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Signor {Jrcsiòente, Signori Consiglieri: 


Reni Decreto di Sua Maestà il Re (N. S.), del 
quale testé ho fallo dar lettura a Voi, è il legale 
appello clie vi ha chiamali io questa solenne adunanza. 

Pressoché mezzo milione di uomini s’atlìssa nel pas- 
sato , e rimembrando con gratitudine i benefìzi ricevuti 
dall' Ottimo Principe , mercè le proposte , che con tanto 
senno ed aggiustatezza rassegnaste Della vostra tornata 
dello scorso anno , spinge con fiducia il suo sguardo di- 
vinatore nell'avvenire, confidando in Voi, che tanto vi 
mostraste solleciti della pubblica c positiva loro prosperità. 
E lutti i sudditi del Nostro Sovrano, non ultimi tra’quali 
gli abitatori di Terra d’ Otranto , non lasccranno passare 
questa , come niuna circostanza , che loro ne offrisse il 
destro , senza congiungere f ossequio della sudditanza ad 
una corona contesta di altissime lodi , e di seotile grazie 
a Colui che sterminava i nemici dell' ordine con la su* 
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spada fiammeggiante del fuoco della fede Cattolica, e elio 
assicurava in tulli i modi la domestica pace , e la pub- 
blica prosperità. 

Io adunque adempiendo al mio dovere vi presento 
le risoluzioni , con le quali a 2 1 agosto 1801 il Mostro 
Augusto Sovrano provvedeva su’ voli che questo Consìglio 
aveva esternalo nel maggio precedente, e che a Lui ve- 
nivano rassegnali dal sig. Direttore del ministero delio In- 
terno per lo ramo Interno. 

Desse spirano Maestà ed amore , perchè vi si scor- 
ge quella pienezza di poteri che è solo nel Re , e perchè 
è cosa novissima negli annali della Civile Amministrazio- 
ne , clic i voli de' Consigli Provinciali siano stati rassegna- 
ti a Sua Maestà , e da Lui secondali in mcn di tre mesi 
dopo la convocazione di essi. 

Signori , facciamo astrazione dalla nostra fede politi- 
ca , che non può essere che una sola ; quella delle re- 
mote tradizioni de’ Gigli de’ Borboni — Facciamo astrazione 
da rispetti umani — Deponiamo ancora , se Ha possibile, 
i più teneri e spontanei affetti del nostro cuore; ed illumi- 
nali da una ragione puramente calcolatrice , proclamiamo 
al cospetto di tutto il mondo, che il Nostro Sovrano è l’ An- 
gelo della Clemenza , e della Sapienza Governativa ; e che 
il Reato Animo di Lui trova sol pace quando può esser 
fatto certo della compiuta felicità de’ sudditi suoi. 

Tutti gli avvenimenti che si sono verificati nel vol- 
gere di due anni della mia amministrazione , e tanti altri 
luminosi fatti , che ho avuto occasione di osservare , mi 
han persuaso che la Provvidenza guarda con predilezione 
questa provincia , e che il Nostro Sovrano con quella ine- 
sauribile Clemenza , che è la più nobile delle sue doti y 
ha voluto provvedere al benessere della medesima , coa- 
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cedendole quanto sì è a Lui dimandalo; per cui possiamo 
riguardare le comparate grazie come foriere di cento al- 
tre , delle quali ha ben d' uopo questa regione , che per 
le sue qualità morali e materiali potrebbe vedere raddop- 
piata la sua popolazione, ed il valore della sua proprietà 
prediale, quando fossero colmati taluni voli , che debbono 
costantemente essere l’oggetto delle cure di chi è preposto 
al reggimento della provincia, e di coloro che la saggezza 
Sovrana chiamò a consigliare quanlo alla medesima pos- 
sa tornare di utilità. 

Signori , io inaugurando le sessioni del Consiglio Pro- 
vinciale di questo anno debbo dirvi che non solamente 
veggo riunito questo Consesso con piacere dell’ animo mio , 
ma che allcndevo con impazienza un tal momento ; perchè 
se il supremo compenso, al quale io possa quà giù aspirare 
è il convincimentcfedella Sovrana soddisfazione pe’miei leali e 
costanti servizi, egli è poi grandissimo per me quello di poter- 
vi annunziare, che la provincia di Terra d’Otrautn è sulle vie 
del vero progresso ; che in mezzo alla calma la più pro- 
fonda della quale gode , si è potuto seriamente pensa- 
re a migliorarne le condizioni, e che bisogna sperare che 
una costante ed illumiuata amministrazione progredisca ar- 
moniosamente nelle sue più interessanti branche, quali so- 
no al certo la Morale , la Istruzione Pubblica , 1’ Agricol- 
tura , la Pastorizia , la Economia de’ Comuni , l’ Ammi- 
nistrazione della Giustizia , la equa riscossione delle im- 
poste Provinciali e Comunali , cd il buon uso del prodot- 
to di esse. 

Io nell’ esporvi le condizioni amministrative di questa 
provincia serberò possibilmente lo stesso ordine di mate- 
rie , che tenni nello scorso anno , e ciò perchè si possa 
scorgere a colpo d’ occhio tutto quanto si è operato nel 



lempo interceduto fra quella e questa Sessione, e per de- 
finire quali ostacoli conviene che si rimuovano, onde con- 
seguire subito allri non pochi importantissimi miglioramenti. 

E Io esporvi o signori i falli della civile ammini- 
strazione di quesla provincia, coordinatamente alle proposte 
che questo Consiglio faceva nello scorso anno, ed alle So- 
vrane Risoluzioni prese intorno alle medesime, ha periscopo 
il farvi toccar con mano quella, che io, più che verità, chia- 
merei fascio di luce, cioè — Che per una volontà pura, for- 
te, ed infiammata dalla fede di Dio, e dell’amore pei suo 
Legittimo Re, non vi sono ostacoli insormontabili , e ebo 
ove ne trovi, questi fan più bella la sua vittoria — Che il 
vero progresso di uno Stato, la prosperità delle Scienze e 
delle Arti, il positivo consolidamento dell'ordine, il godi- 
mento d’ una tranquilla esistenza sono beni troppo positivi, 
perchè non abbinasi a desiderare veramente — Che colo- 
ro i quali son chiamati a reggere le sorti di una qualsi- 
voglia parte di questa umana società non debbano sentir 
tranquilla la loro coscienza , se non quando possano a loro 
medesimi dimostrare cho nulla poteran fare di più per 
compiere la loro missione — Che a tutti gli atti del loro 
governo ha presieduto il principio della Fede, e la ragioi 
civile — Che a ciascuno è stato dato ciò che gli spettava, 
dolce o amara che fosse stata questa spettanza — Che in 
fine a niuno di coloro , die da essi attendeano giustizia, 
e garenlia fu fatto meno di quello, che si sarebbe desi- 
deralo fosse stato fatto per se medesimi. 

I più antichi e moderni Codici col non breve cor- 
teggio de’ loro illustratori , non sono , se non lo sviluppo 
di questi principi , che come copiose sorgenti fanno 
scorrere fiumi di dottrine in mezzo al campo de’ dritti , 
e delle speranze degli uomini. E se la esperienza di ce»- 
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tinaja di seco'i ha costantemente dimostrato che siccome 
la natura non prospera nella tempesta , così la società 
non può progredire in meno a disordini , Voi sulle por- 
te de’ vostri palagi, sull’ uscio della capanna , nel vostra 
caore , e sulla fronte de’ vostri figliuoli scolpite in modo 
che sicno indelebili questo parole , ebo in qualunque e- 
vento della vostra vita vi serviranno di motto d' ordine , 
e di conforto — La fede in Dio — li rispetto e la di- 
vozione al Re — L’ amore e la giustizia pel prossimo. 

Ora entro a ragionare deile varie branebe dell' Am- 
ministrazione civile di questa vostra provincia, e siccome 
io vi presento innanzi tutto i voti del Consiglio Provin- 
ciale dello scorso anoo , e le Sovrane Risoluzioni , con 
le quali Sua Maestà il Re (N. S.) avea la degnazione di 
provvedere su' medesimi ; così il primo alto di questo Con- 
sesso sia consacralo alla esternazione di un profondo sen- 
timento di gratitudine verso l’ Ottimo de’ Principi. 
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PROPOSTA , APPROVAZIONE , E DISTRIBUZIONE 

DELLE 

IMPOSTE VOTATE DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 

riunita iu maggio ISSI. 


Questo Consiglio Provinciale votava in maggio i 85 i 
la sovraimposla di grana due a ducato sulla contribuzione 
fondiaria, col prodotto di due. 10220 , e con la seguente 


distribuzione. 

1 .* Per elevare a Liceo il Collegio di Lecce, diretto 
da Reverendi Padri della Compagnia di Gesù 
annui ducali 3 ooo 

2.* Per supplemento di dotazione all’ Ospizio de- 
gli orfani e fanciulli poveri della provincia , 
annui ducali e 38 i 

3 / Per le anticipazioni che occorrono al prosciur 

gamcnlo delle paludi , annui ducati 2000 

4 -' Per aumento di dotazione allo Stabilimento 

delle orfane c projelte, annui ducali 1000 

5 .° Per le strade provinciali, oltre i. fondi ordina- 
ri , annui ducali i 83 g 


Totale ducati 10220 

E Sua Maestà il Re (N. S.) approvava la sovrainw 
posta , e la distribuzione. 

Or poiché Tessersi proposto e provveduto su questo 
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fondo di ducali 10220 costituisce uno de* più grandi risul- 
tamenli degli alti vostri , essendo ben manifesto che quando 
si voglia conseguire effettivamente il fine , occorre innanzi 
tutto pensare a’ mezzi , ho voluto far precedere questa a 
tutte le altre nozioni dello andamento amministrativo di que- 
sta provincia , perchè aveste potuto togliere argomento di 
consolazione dallo scorgere con quali mezzi siansi iniziate 
opere del più allo interesse , c che faranno salire questa 
provincia in eminente grado di lustro e di civiltà. 

Esaminate il conto morale delle Opere Pubbliche 
Provinciali , che io c la Deputazione vi presentiamo , e dal 
medesimo voi rileverete lo andamento di questa branca di 
amministrazione tanto per la parte deli' introito , quanto 
dell’ esito. 

E sebbene dalla lettura del detto conto. Voi , potre- 
ste osservare quali siano i lavori in corso , ed in qual 
modo abbiano proceduto , pure è indispensabile che io , 
dopo avervi favellato de’ fonti della pubblica prosperità , 
quali al certo debbonsi riguardare la morale , e la istru- 
zione pubblica , ed immediatamente a queste , i’ Agri- 
coltura e la Pastorizia , entri poi a parlarvi delle prin- 
cipali Opere Pubbliche Provinciali , delle risorse con le 
quali sono state menate innanzi , e finalmente di tutte 
quelle altre , che per difetto di mezzi non possono ese- 
guirsi , così tosto come vorrei , ma alle quali saranno 
volte costantemente le mie cure. 
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ISTRUZIONE PUBBLICA 


Non è ancora compiuto un’ anno dacché il Consi- 
glio Generale rassegnava a Sua Maestà il Re (N. S.) un 
voto , perchè questo Reai Collegio , diretto da' Padri Ge- 
suiti fosse stato elevato a Liceo , affidandone ai medesimi 
la direzione , e designando i fondi , che dovevano essere 
impiegati allo acquisto della casa Congedo limitrofa al su- 
detto Collegio, ed alle spese di dotazione dello Stabilimento. 

Ebbene , o signori , alzate un grido unanime di gra- 
titudine verso del Nostro Augusto Monarca , il quale ha 
già esaudito i vostri voli , emanando il Sovrano Decreto, 
col quale il Reai Collegio è stalo elevato a Reai Liceo , 
c ciò che più monta , la direzione di esso è stala af- 
fidala , siccome era voto pubblico , a’ non mai abbastanza 
commendati Reverendi Padri della Compagnia di Gesù , e 
sul fondo di ducali 3 ooo destinali all’ oggetto , sono siati 
assegnati ducati 3 oo munii per le Cattedre di Dritto Ci- 
vile e Penale. 

Intauto fa mestieri ebe si sappia cbè la capacità degli 
Edifizi dell’attuale Casa e Collegio Gesuitico basta appena 
agli usi, ai quali sono destinati , e che conviene prov- 
vedere con mezzi certi alla cdilicazionc del Liceo , essen- 
do evidente ebe co’ due. 2700, che avvanzano dai 3 ooo, 
sarebbe molto lentamente effettuila una cosi importante 
istituzione. 

Io dunque vi propongo di rassegnare un voto a Sua 
Maestà il Re (N. S.) , col quale questo Consiglio Provin- 
ciale , impetri di poter esser la provincia autorizzata a 
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contrarre un debito di ducali 12000; non tnpn di questo 
occorrendo , per edificare un Liceo , che dovrà servir di 
arena , sulla quale correranno nobilmente l’arringo gii ele- 
vati ingegni della Terra Idrunlina. 

Un tal debito potrebbe essere estinto con una parte 
dell’ assegno annuale de’ ducati 3 ooo , avvisandomi che 
2000 ducali annui sieno sufficienti per soddisfare de’ loro 
onorari i professori , e gli altri ducali 1 000 potrebbero 
servire al pagamento degl’interessi , ed all’ annuale ammor- 
tizzamento del mutuo. 

Mancava il tempo necessario per presentare a questo 
Consiglio Provinciale il progetto d' arte pel suddetto Edilì- 
zio , ed io ho dovuto limitarmi a mettervi solf occhio la 
pianta della Casa sudelta , e delle altre che conviene ac- 
quistare , essendo la prima troppo angusta per lo scopo, 
cui si destina , ed ho già dato l’ incarico a questo Inge- 
gnere Direttore delle Opere Pubbliche Provinciali , perchè 
avesse proceduto col perito , che sarà destinalo dal signor 
Congedo , c dagli altri proprietari , al regolare apprezzo 
delle loro case. È perciò che ho proposto di far con- 
trarre alla provincia un debito di ducati 12000 , cifra che 
sembra imponente , ma che in realtà non è tale , quando 
voglia considerarsi , che con questa somma devesi soddis- 
fare il valore delle case suddette , provvedere alla co- 
struzione del novello edifizio , e sopportare tutte le spese 
di supellcttili , libri , macelline fisiche e collezioni di og- 
getti relativi a Scienze Naturali ; cose tutte indispensabili 
ad un Liceo- 

Votate adunque il debito di 12000 ducati , e fatelo 
coraggiosamente senza mostrarvi scorati dada parola debi- 
to , che deve ritenersi come una sventura quando servis- 
se a puntellare una vacillante amministrazione , ma che è 
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indizio di credito , e d’ imminente prosperità quando per 
lo scopo , pel quale si contrae , e coordinalo alle conse- 
guenze , che ne discendono , perde la spiacevole impron- 
ta della obbligazione , ed acquista quella di produttiva an- 
ticipazione, alla quale la provincia nuderà debitrice di co- 
piosi risultamene , che saranno colti sulla via de’ lumi , e 
della scienza. 

Gli esperimenti letterari e scientifici che hanno avuto 
luogo in questo Reai Collegio diretto da’sudetli Reverendi 
Padri , e quelli che han sostenuto i di loro allievi delle 
scuole di Maglie , sono un luminoso attestato dello in- 
faticabile zelo , e di quel costante esempio di virtù po- 
sitiva , della quale non possono essenzialmente esser do- 
lati , se non che coloro , cbe con tanta dignità sostennero 
la persecuzione de' nemici di ogni virtù. 

E conviene tributare i dovuti elogi ai Reverendi Pa- 
dri Scolopi , cbe sopraintendono alla educazione della gio- 
ventù in Campi ed in Francatila , dovendo sperare cbe 
anche in Galatina saranno tra non molto chiamati a di- 
rigere quelle Scuole Secondarie, e a dare novelle pruove 
delia loro morale , sapere , ed operosità 

Piè la Casa di S.' Irene diretta da’ Padri Teatini , e 
quella di cui hanno cura i Padri della Missione , entram- 
be in questo Capo-luogo , debbono essere defraudate della 
meritata lode , per i risultamenti , che gli studiosi gio- 
vanetti conseguono mercè le loro cure , della qual cosa 
ban dato non dubbie pruove ne’ pubblici esami , cbe han- 
no testé sostenuti. 

Novelli , e piè segnalati dritti alla gratitudine di que- 
sta provincia , hanno acquistato le Angeliche figlie del— 
l’ Istituto di S. Vincenzo de Paoli , non che le diligenti 
Suore della Carità. 
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Prosperano sodo la direzione delle prime gli Educan- 
dali di Francavilla e di Galatina , e le seconde soprain- 
teodono con non raen lodevoli successi alla educazione 
delle civili Donzelle , c delle Orfane c Trovatelle in Lecce, 
tanlo nell' Educandato degli Augiolilli , quanto nell' Orfa- 
notrofio di S.‘ Filomena. 

Ed io che , mercè il Divino ajuto c la singoiar 
proiezione , che Sua Maestà il Ile (N. S.) ha accordato a 
questa provincia , ho veduto effettuate in men di un anno 
non solo le proposte da me fatte a questo Consiglio Pro- 
vinciale , ma ancora molte altre opere , delle quali tra 
poco terrò proposito , posso con franchezza annunziarvi , 
che pria che passi un'altro anno , saranno stabilite cinque 
altre Case dirette dalle Figlie della Carità , le quali avran- 
no cura degl' infermi , c della pubblica istruzione del- 
le fanciulle ne' Comuni di Taranto , di Campi , di Gal- 
lipoli, di Brindisi . e di S. Vito. 

Quella parte d’ istruzione pubblica, che è affidata a’ 
Maestri, ed alle Maestre Normali, richiama anche tulle le mie 
cure ; e lo zelo degl’ Illustrissimi e Reverendissimi Vescovi 
di questa provincia , secondalo dagli sforzi degl’ Ispettori 
Circondariali , fa presagire i risultamene, che se ne deb- 
bono conseguire. 

AGRICOLTURA E PASTORIZIA 


I principali ostacoli , che finora si sono frapposti in 
questa provincia, tra il desiderio, e dirò meglio , tra il 
bisogno e l’atto di fare, sono provvenienli da diverse ca- 
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gioni. E conviene dir francamente, che, fatte poche ec- 
cezioni, lo stato dell’ Agricoltura e della Pastorizia di 
questa provincia debba riguardarsi come stazionario , pa- 
ragonandolo al passalo di se medesimo , e deterioralo ri- 
spettivamente ad altri luoghi ; posto mente all’uso delle 
macchine agrarie, ed alla qualità de’ prodotti' , che per la 
loro bontà, e per le scemate spese di produzione, sfida- 
no la concorrenza delle vostre derrate. Ed in verità l'unica 
ed effettiva sorgente de sopradetli ostacoli è il difetto della 
Scienza Agraria. 

Io antivedeva non potersi ad un tratto provvedere a’ 
moltiplici bisogni di questa provincia, e che la istituzione 
di un Liceo poteva attendersi dalla Munificenza Sovrana , 
come in fatti si è ottenuta, ma questo non poteva sorgere 
per incanto e completo nel tempo stesso. E sarebbe stata una 
idea poco aggiustala, quella di credere, che avendo il Consi- 
glio volato nella passala sessione una imposta, la quale è 
grande, pensando ai sagrifizi che costa, ma che è meschina 
a fronte de’ bisogni di Terra d’ Otranto, si fosse poi po- 
tuto far sorgere per incantesimo , nieote meno che 1’ edi- 
lìzio di un Liceo , fornito di Biblioteca , di Gabinetti che 
occorrono allo studio delle Scienze astratte e naturali ; e 
ciò che più monta , che fosse stato eziandio provveduto di 
tuli’ i professori , i quali avessero ammaestralo la gioventù 
dalle diverse Cattedre. 

Ed allorché feci parola a questo Consiglio della spe- 
ciale istituzione di una scuola di Agricoltura Teorico-Pra- 
tica , e di Pastorizia , ben conosceva che una delle Cat- 
tedre che avrebbonsi dovute avere nel sudetto Liceo , era 
quella di Scienze Naturali ; ma conosceva pure , che al- 
le lezioni che insegna un Professore dalle stesse , sa- 
rebbe utopia il pensare , che potessero andare ad assislere 
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i vìllici , ovvero quelle persone di condizione alquanto pii 
elevala, che si addicono al mestiere di fattori di campagna, ed 
olire a ciò tra le lezioni di scienze naturali non s' insegnano 
quelle di Agricoltura. E però mi avvisai di suggerire il pen- 
siero che la scuola di Agricoltura Teorico-Pratica e di Pa- 
storizia, avesse dovuto far parte integrale del nuovo Ospizio 
per gli Orfani, e pe’ Trovatelli ; tanto più che la istituzione 
Agricola viene raccomandata dal Regolamento generale per 
tutti gli Ospizi del Regno. 

Signori — Guardiamo analiticamente i veri bisogni di 
questa provincia. Egli è quistione di troppo grave momento , 
quella che è relativa al valore, ed alla produzione della terra. 

Voi avete bisogno di Agricoltori , e non di manifat- 
tori. Avete bisogno, egli è vero , che nelle arti loro si 
ammaestrino , e si perfezionino gli attuali manifattori , ma 
non sentite difetto di essi , ed il voler far sorgere un’ al- 
tra classe di operai , i quali , comecché meglio ammae- 
strati nell’ arte loro , si farebbero a pretendere salari mag- 
giori , sarebbe Io stesso ciré metter 1’ opera vostra nel 
raddoppiare il disquilibrio , che ora esiste , tra la consu- 
mazione , e la produzione , ed aumentare le strettezze del- 
la classe degli operai ; la qual cosa non solamente con- 
tradirebbe i prìncipi di una buona economia , ma eziandio 
quelli di una sana e prevenirle politica. 

- Insistendo io adunque , e coscienziosamente , sul prin- 
cipio , che voi avete urgente bisogno di generalizzare la 
scienza e l’arte dell’ Agricoltura , vi dirò, e credo non 
ingannarmi, che la Cattedra di Scienze Naturali , quando 
anche fosse stabilita in questo Liceo, non potrà essere uti- 
le , almeno per ora , se non che alla classe de’ proprie- 
tari , degli amatori di Botanica , e di coloro che intendono 
professate le Scienze Mediche e Naturali , i quali già si 
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trovassero innanzi nelle istituzioni elementari, che sono 
come la via per giungere alle più elevate. 

E però io interesso i componenti di questo Conses- 
so , perché si pensi seriamente a quanto può migliorare 
questo ramo di condizione sociale ; dappoiché se nella 
creazione della terra nulla sfuggiva alla mente iulìnita 
dell’ Autore di essa , c se quella scienza , che per Di- 
vina scintilla fu comunicata all' uomo , non ad altro uso 
gli fu concessa, se non che per procurare quell’ equilibrio 
generale tra i bisogni c le risorse , che comunemente ad- 
dimandasi felicità; non potrebbe mai l'uomo conseguirla, 
ovo non metta in opera tutti quei mezzi , che miglioran- 
do lo stalo materiale , cospirino eziandio a far più prospe- 
ra la condizione morale di se stesso. E l’ Agricoltura è 
potente mezzo di conseguire una (al felicità, sia perchè ci 
procura una pronta agiatezza , sia perchè avvincendo l’uo- 
mo ad un bene positivo , lo rende meno facile alle sedu- 
zioni delle utopie , e delle convulsioni della mente ; e per 
che , ripetendo la sua felicità dalla scienza, non può non 
sentirsi perennemente devoto al Creatore della materia e 
della scienza. 

Io non so , o dirò meglio , non voglio parlare delle 
cagioni che vi facevano resti al sistema delle imposte. Non 
lice il servirsi deila contemplazione del passato, come mez- 
zo di critica , ma sibbenc come ammaestramento a far me- 
glio ; e limitandomi a parlare del tempo della mia am- 
ministrazione , io son sicuro, c il sento in me, che gli 
abitanti di Terra d’ Otranto non hanno a dolersi dell’ uso, 
clic in alto si fa del prodotto della sopraimposln delle due gra- 
na addizionali sul contributo fondiario. E ad uomini così 
illuminati, quanto voi siete, io non posso dispensarmi dai 
far osservare che il sistema delle imposte che si esigono 
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per ragion di pubblica utilità , altro non è che quello del- 
le anticipazioni , le quali , su di una più limitata scala , 
ogni proprietario fa, per rendere produttivo il suo podere. 

E che altro mai potreste aspettarvi dai vostri campi, 
se noa che loglio ed ortiche , ove non foste solleciti di 
affidarli ad un onesto ed esperto colono ; provvederli di 
bestiame e di semenza ; solcare la terra con l' aratro ; col- 
tivare e’ mietere le biade : irrigarli, e rimondarne gli al- 
beri , facendo venire gli esperti di quest’ arte , acche da 
lontane contrade : il tutto coll’ anticipazione di non lievi 
spese ? 

E Voi , signori Consiglieri , che siete siati proposli da’ 
vostri concittadini a rappresentarne legalmente i bisogni , 
e che la Sapienza Sovrana ba saputo prescegliere a que- 
sto uffìzio, qual altra messe, se non di triboli e di spine, 
potreste ripromettere a’ vostri concittadini , ed a voi stes- 
si , se , come tutti sono certi che voi farete , non mette- 
ste ogni studio nel provvedere alle condizioni morali 
de’ vostri campi, abitati da una società di uomini , le 
tendenze de' quali , gl’ interessi , la pace , la prosperi- 
tà , ed anche l'avvenire sono eminentemente dipendenti 
dal ben calcolato avviamento, che da coloro che hanno il 
debito di provvedervi , sarà stato dato al loro ingegno , 
alla pieghevolezza del loro animo , ed a quel desiderio di 
sapere , che è caratteristico degli abitanti di questa pro- 
vincia , Ira’ quali si eleva gigante la memoria ili Palmie- 
ri , di Moschetlini, di Tafuri, di Presta, c di Briganti? 

Altro io non aggiungo , e dirò solamente , che l’ in- 
teresse che io prendo per la felicità di questa provincia 
è tale, e cosi forte che quando dalle Sovrane risoluzioni 
pronunziate su’ voti di questo Consiglio Provinciale dello 
scorso attuo rilevai, che dal sudetlo Consesso si era opinato 
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dover bastare per la scuola di Agricoltura la Cattedra di 
Scienze Naturali nel Liceo da fondarsi , lungi dallo scorarmi, 
come doveva, volsi, e cou fiducia, la mia mente a coloro ira’ 
miei amministrati , che alla bontà delle intenzioni accop- 
piavano la potenza di fare , e proposi una sottoscrizione 
volontaria , e temporanea , col prodotto della quale aves- 
sero potuto esservi disponibili altri mezzi pel mantenimen- 
to dell’ Ospizio degli Orfani e Trovatelli , massime per que- 
sti primi due anni , ne’ quali dovevano affrontarsi tante spe- 
se di prima fondazione, ed ammettere cosi un maggior nu- 
mero di quelli esseri sventurati ed interessanti , ai quali 
non sarebbe mancata la istituzione di Agricoltura , una 
volta che non si fosse difettalo di mezzi. 

Ed i risullamenti dello impulso dato dalle mie insi- 
nuazioni hanno largamente corrisposto alle speranze , che 
io avea concepite, avendo riunito i44o ducati di offerte 
volontarie , pagabili in due anni , e con lo scopo speciale 
di aumentare i fondi destinali al mantenimento degli Or- 
fani e de’ Projetti , e di provvedere alla scuola di Agri- 
coltura Teorico-Pratica , e di Pastorizia fin dal primo mo- 
mento della istituzione di esso. 

Io non saprei , nè posso testificare altrimenti la mia 
gratitudine a coloro , i quali concorsero generosamente al- 
la più grande opera , che darà a questa provincia un ti- 
tolo incontrastabile alla gratitudine , ed alla considerazio- 
ne delle altre di questo Keame , se non che manifestando 
solennemente che fino a quando non vedrò consolida- 
te le opere e le istituzioni che ora sorgono , sentirò sem- 
pre il bisogno di rimanermi con Voi, facendo cosi il più 
grande sacrifizio delle mie più care c domestiche affezioni, 
delle quali , come voi sapete , si raddoppia la intensità in 
ragion delle distanze che separano coloro che si amano. 
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lo son sicuro che l' anzidetto sottoscrizione non si fer- 
merà al punto , net quale ora si trova , avendo fon- 
dali elementi a credere che sarà per aumentarsi di van- 
taggio : e mi riserbo di pubblicare i nomi di coloro , che 
hanno già corrisposto , e che seconderanno queste mie ve- 
dute , le quali , porteranno ben presto tal fruito, da for- 
nire un sufficiente compenso a’ sacrifizi, che , come altret- 
tante anticipazioni , è convenuto che si fossero fatti. 

E poiché uno dei principali oggetti , cui mirava la 
saggezza del Reai Governo, quando faceva compilare un* 
apposito Regolamento per gli Ospizi del Regno era cer- 
tamente il progresso , ed il miglioramento dell’ Agricol- 
tura ; istituzione , che dal suddetto Regolamento viene par- 
ticolarmente raccomandata , così è che può dirsi in gran 
parte raggiunto questo scopo , ora che saranno collocati ot- 
tanta Orfani e Trovatelli nel suddetto Ospizio, e tosto aumen- 
tato di numero, avendo sopratutto di mira la educazione 
del loro spirito morale e religioso, e la di loro istituzio- 
ne di Agricoltura Teorico-pratica , e di Pastorizia. E mi 
riserbo tornare a parlare brevemente di questa interessante 
istituzione , allorché toccherò delle cose di Beneficenza. 




PROGETTO 


DI UNA CASSA AGRARIA DA FONDARSI 

BELLA PROVINCIA DI TERRA D’ OTRANTO 


La provincia di Terra d’ Olranlo eli e abbraccia la e- 
stensione di miglia quadrale 2270 , cd una popolazione di 
circa 409000 abitanti pare che più d'ogni altra abbia il 
bisogno di soccorsi economici , onde prosperare , ed accre- 
scere le sue produzioni naturali ed industriali. 

Situato in un clima temperato e dolce , il suo terri- 
torio è eminentemente atto alla Pastorizia ed all’ Agricol- 
tura. Quivi l’olivo selvaggio alligna spontaneo, e vege- 
ta rigogliosamente : gli olì sono abbondanti , ed i più ri- 
cercati dall’ estero. Il cotone , lo gelso indigeno c l’ eso- 
tico prosperano a meraviglia : il baco si svolge e si 
riproduce con la massima facilità , e la seta , ebe se 
ne ricava , gode qualche preferenza ne’ mercati. Non scarsi 
sono i cereali , e la vigna sembra quivi la pianta più a- 
naloga c la più favorita dal clima. Non mancano gli a- 
grmni di ogni specie : i fichi di squisito sapore : il lino 
e la canape sono ancor coltivati con successo , e non è 
indifferente la qualità d' ogni specie d’ animali , che vi si 
allevano. Le api istesse sono la delizia de’ pochi che ne 
curano la propagazione. Ortaggi di ogni qualità vi si colti- 
vano : le piante selvagge istesse servono spesso a diffama- 
re la poveraglia desolata dalle carestie , c qualche fiata 
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sono anche un’appendice alle lanle mense dell’ agiato. I 
boschi e le selve non sono nè scarsi , nè di lieve mo- 
mento , c possono benissimo fiancheggiare la industria per 
le arti e per la pastorizia. Un littoralc di meglio che 200 
miglia circonda la provincia con rade , spiagge e porti. 
Tutto quanto occorre ad una commoda 0 soddisfacente sus- 
sistenza , lutto pare potersi ottenere in questa regione pri- 
vilegiata. 

Arroge a tutto ciò l’ indole svegliata de’ suoi abitanti 
colli , suscettibili di ogni addottrinamento , inchinevoli al 
lusso, desiderosi di agiatezze, ricchi di gloriose reminiscenze. 

Ciò non pertanto le condizioni economiche della mas- 
sima parte delle popolazioni , clic abitano la provincia , 
sono meschine, miserabili, povere. La pastorizia, l'agri- 
coltura, il commercio, le arti trovansi nella loro infanzia. 
Le carestie vi crassano di quando in quando, e la miseria 
invade grandi masse , c la gente povera trascina una vita 
languida , c circondala di stenti. 

In pochi paesi si coltiva rozzamente qualche indu- 
stria maoifatturicra , e pochissimi provinciali souo addetti 
alla mercatura estera. Non vi è che una limitata marine- 
ria , e poche barchette Tarantine sono destinate alla pe- 
scagione. Il commercio degli olì arricchisce i soli nego- 
zianti stranieri , cd i pochi nazionali , che vi si addicono, 

10 esercitano sposso con usure spietate , ed a discapito sem- 
pre della industria agricola , che ne resta impoverita. Gli 
artieri , e gli artefici languiscono nella indigenza , mentre 

11 prezzo delle loro mercedi si livella e forse supera an- 
che quello delle opere che altrove si eseguono. Quello poi 
delle derrate si espcrimcnla quasi sempre basso. 

Quali possono essere aduuque le ragioni di tanta 
contraddizione ? Quali gli espedienti piò opportuni per con- 

7 . 
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seguire una coramoda ed agiata sussistenza , per far fio- 
rire 1’ Agricoltura , la Pastorizia , il Commercio , le Arti, 
i Mestieri , le utili istituzioni ? 

La ragione principale della povertà della popola- 
zione , che occupa il suolo fertile, e suscettibile a fornir 
le abbondanti produzioni agrarie in questa provincia sta 
nella scarsezza, o nello inceppamento del numerario , che 
comunque possa dirsi esistere in poche mani , non si dif- 
fonde che con difficoltà , e con ripugnanza , o mediante 
un profitto usurario e tale da assorbire ogni rendita fon- 
diaria, per la produzione della quale quello deve impiegar- 
si e spendersi. 

Paro che non possa ripetersi d’ altra sorgente quel 
torpore , quella inerzia , quel obblìo mortale , in cui si 
trovano molte contrade di questa provincia. 

I pochi capitalisti non impiegano il numerario , che 
con ardui e vistosi interessi. I proprietari adunque , o 
mancano di danaro , e non possono imprendere le indu- 
strie agrarie : o l' ottengono a mutuo usurario , e per ca- 
varne i profitti e gl' interessi , vi devono sagrificare ascile 
la rendita dei loro fondi : in guisa che questa o rimane 
meschinissima, o al disotto del nulla. E tal deficienza 
di capitali mena egualmente ad altra calamità : cioè allo 
sbilancio nella ragione de’ salari , e nel valore delle pro- 
duzioni. 

Laonde quando in questa provincia le raccolte sono 
abbondanti , il di loro prezzo diminuisce , ed i salari cre- 
scono, ed assorbiscono quasi l’intero valore della produzione 
agraria ; perche nella deficienza delle industrie , di mac- 
chine , di strumenti , la ricerca del lavoro è sempre la 
stessa , mentre poi scema quella dei prodotti a misura del- 
la loro abbondanza. 
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Quando per Io inverso le raccolte sono scarse , i sa* 
lari sono bassissimi, ed ii prezzo dei cereali è alto , per* 
che crescendo allora la ricerca di questi , il produttore 
per rivalersi di quelle usure , alle quali soggiacque per 
ottenere il numerario occorrente alla coltivazione delle sue 
terre , ed al pagamento del tributo pubblico profitta dei 
pressanti bisogni dell’operajo, il quale nella deficienza del- 
le industrie , che rendono necessario il suo lavoro , devo 
offrirlo con ribasso ai pochi concorrenti , che scarsa- 
mente lo richiedono. 

In conseguenza conviene che il numerario intervenga 
come capitale per facilitare le produzioni , e per equili- 
brare le ragioni della rendita fondiaria e del salario. 

E però non potendo nutrire la speranza che i pochi 
capitalisti provinciali , i quali trovano ora ad impiegare 
con vistoso interesso il loro numerario , volessero concor- 
rere alla fondazione di una Cassa che servisse a facilitare 
la industria agraria con un congruente sconto , nè poten- 
do invocare dagli esteri colesto beneficio , o dalle Beali 
Finanze , converrebbe rivolgere i più fervidi voti all’ Au- 
gusto Clementissimo Nostro Monarca , onde , nella pienez- 
za de’ suoi alti poteri , facesse con mezzi indiretti ed op- 
portuni, conseguire alla provincia, quello che co’ diretti e 
pronti non potrebbe ottenere. 

Che s' implori adunque dalla Sovrana Clemenza, che i 
fondi olivetati c semensabili di proprietà della Beneficenza Pub- 
blica, e de’ Pubblici Stabilimenti, da’ quali non può ricavarsi 
una rendita certa con locazioni regolari, e per la esperiroen- 
tata eventualità del prodotto di essi , fossero messi all' a- 
sta pubblica e che il prezzo venisse impiegato colla pro- 
vincia, mediante l'interesse del quattro per cento netto. Cbe 
così potesse iniziarsi una Cassa Agraria a favore dei soli 



possessori di predi fruttiferi, e liberi da ogni vincolo ipo- 
tecario aventi uo valore estimativo doppio di quello del cam- 
pitale da mutuarsi loro con l’interesse del cinque per cen- 
to , esigibile bimestralmente , e con i privilegi istessi del 
contributo fondiario. Che la estinzione de’ capitali mutuali 
a’ particolari dovesse farsi coll’annuale pagamento dell uno 
per cento da esigersi con gl’ istessi privilegi. Che ogni capi- 
talista potesse concorrere ad impiegare con la Cassa Agra- 
ria Provinciale i suoi capitali, riscuotendone il quattro por 
cento; oltre l'uno e mezzo per cento per 1 ammortizzazione 
del capitale. Che le rate del capitale spettanti alla Bene- 
ficenza ed a’ capitalisti a titolo di ammortizzazione venis- 
sero impiegate annualmente sul Gran Libro del debito 
Pubbli* o, affinché decorso il tempo della iulera ammor- 
tizzazione del capitale, questo si trovasse assicurato, c com- 
pensalo opportunamente a prò dell’ una , e degli altri. 

E comunque sembrasse ardilo il pensiero , non con- 
viene sconfortarsi , o giudicarlo come una strana novità 
da non meritare la indulgenza Sovrana ; e per fermo non 
può capire in mente vostra che il Generoso Cuore del 
Nostro Ottimo Principe , cotanto largo di affetti e di sa- 
crifizi a prò de’ suoi sudditi , non s’ inclinasse a’ voti sup- 
plichevoli che ban per intento il sollievo ed il soccorso di 
fante migliaja di sudditi battagliati dalla inopia e dalle 
miserie. 

Awcngaehè l islesso adoralo Monarca nel preambolo del 
recente Reai Decreto del 6 febbrnjo corrente anno, palesava 
e consacrava la massima che nelle industrie Agrarie ri- 
posa la prosperità o la floridezza delle contrade della Si- 
cilia , simili dell’ intutlo alle nostre : e che per animarlo 
occorreva porre in vendila i beni del Demanio , de’ Pub- 
blici Stabilimenti, e de Luoghi Pii; anche perchè cosi un 
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vantaggiava la loro amministrazione co! convertirsi ir] en- 
trale certe ed invariabili quelle che erano per vicissitu- 
dini di ogni specie esposte a variazioni e ad incertezze. 

Egli stosso nel Sovrano Rescritto del a4 maggio i848, 
fatto riflesso a’ vari danni sperimentati da’ Luoghi Pii Lai- 
cali nelle proprietà delle Masserie armcnlizie per le spese, 
per le frodi, e per l’eventualità inevitabili in cespiti di 
simil falla , ne permetteva l’ alienazione con pubblici in- 
canti per impiegarsene il prezzo con l’ amministrazione 
delle Opere Pubbliche Provinciali , e con l’ interesse de! 
cinque per cento. 

Pare dunque che le mie proposte ed i vostri voti , 
non andassero in discordanza delle Supreme viste gover- 
native e che vi è tutta la ragione a lusingarsi di una be- 
nevola Sovrana adesione. 


PROSCIU G AREM 0 E BONIFICA DF TERRENI PALUDOSI 


Quando nello scorso anno io favellava a questo Con- 
siglio del bisogno di bonificarsi i terreni paludosi , mira- 
va non solo a restituire all’ industria , di cui sono capaci 
i terreni coperti perennemente dalle acque , del pari che 
quelli soggetti ad esserlo per qualche tempo dell anno , 
o che sono minacciati da inondazione ; ma eziandio a ren- 
dere salubri le contrade esposte all'azione delle acque 
stagnanti , che con miasmi pestiferi avvelenano F aria e ca- 
gionano la morte , e la più dolorosa malsania di tulli co- 
loro , che debbono abitarle, o anche di passaggio trat- 
leuervisi. 
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' Peci proposta a questo Consiglio , die sul prodotto 
delle due grana addizionali fossero stati prelevali ducati 
2000 annui per addirsi alle spese di bonifica , e questo 
mio divisameuto fu secondato dal Consesso suddetto ed ap- 
provalo da Sua Maestà il Re (N. S.). 

Egli è senza dubbio un passo importantissimo quello, 
di aver trovalo modo a stabilire un articolo di esito , desti- 
nato ad anticipare le prime spese di bonifica , ma io non 
debbo far deviare l’animo vostro da giusti principi , che 
regolar debbono il prosciugamento de’ terreni paludosi. 

'L’assegno di due. 2000 annui non è slato, nè proposto 
da me , nè certamente votato da questo Consesso , e molto 
meno approvato da Sua Maestà il Re (D.G.) con lo scopo di 
aggravar la provincia con una nuova spesa per procurare ai 
proprietari un bene, il quale mira senza dubbio all’interesse 
pubblico , ma ebe favorisce principalmente e migliora la 
proprietà privala. Ed è poi tanto vero che il Reai Gover- 
no guarda come cose del massimo interesse le opere di 
bonifica de’ terreni paludosi, in quanto ebe ha voluto secon- 
dare i desideri vostri con l’assegno annuale di due- 2000, 
ma sempre coordinatamente al Reale Decreto de’ i 3 agosto 
j 83 g , ed alle istruzioni del 12 ottobre dello stesso anno, 
che si riferiscono alla bonifica suddetta. 

. Epperò coll’ articolo primo del suddelto Reai Decreto 
(tutloccbè le disposizioni contenute in esso sieno annunziate 
come transitorie) sono stati dichiarali intieramente appli- 
cabili al bonificamento di tali tene , qualunque sia la per- 
tinenza di esse , i regolamenti , ed i metodi , che sono 
in osservanza sul modo di valutare i fondi , che per la 
costruzione delle strade , e per le altre opere di pubblica 
lililità , vengono occupati, o danneggiali ; c riserbandosi la 
Maestà Sue di far eseguire siffatte opere da cbi , e con 
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le condizioni , che sembreranno più proprie , ha insieme 
dichiaralo di farri contribuire , secondo i diversi casi , 
i proprietari de’ terreni circostanti a' fondi bonificatali , 
i Corpi Morali , ed i Pubblici Slabilimcnli , i Comuni , e 
le Provincie, in proporzione de’vanlaggi d’ interesse lucra- 
tivo elio li riguardino, e della salubrità dell' aria, che ne 
riportino. 

Si tratta nientemeno , che di 200 miglia di liftorale, 
lungo il quale sono frequenti le paludi , e gli stagai , e 
sebbene il voto di questo Consiglio di doversi cioè ese- 
guire i piani d' arte per lo prosciugamento delle anzi- 
detto paludi da una Commissione d’ingegneri , presie- 
duta dall’ Intendente , fosse stato approvalo da Sua Mae- 
stà il Re (N. S.) pure di accordo con questa Deputazione 
delle Opere Pubbliche Provinciali fu proposto a S. E. il 
Ministro de’ Lavori Pubblici che il ripetuto lillorale fosse 
diviso in sette tratti , affidando i progetti delle parziali 
bonifiche ed altrettante Commissioni , composte ciascuna 
da due Ingegneri civili , ma senza che ciò avesse appor- 
tato novità in quanto alia principal direzione devoluta al- 
l'Ingegnere Direttore delle Opere Pubbliche Provinciali, e 
sempre con la presidenza dell’ Inlendenle. 

Con questo metodo si avranno in breve lempo i pro- 
getti delti lavori necessari alla bonifica e non resterebbe 
che a realizzarne la esecuziouc , la quale non deve in- 
contrare veruno ostacolo , primieramente perche il voto 
generoso del Re , e quello cui mirano le Sue sagge 
determinazioni è che non vi sia nel Regno un palmo 
solo di terreno, che dalle acque stagnanti venga sottratto 
alla industria , e presso del quale si respiri 1 ’ alito della 
morie ; ed anche perchè il nuovo valore che i terreni 
bonificati acquisteranno offrirà ai proprietari che intra- 
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prendono queste opere un compenso tale da farli deter- 
minare a non differirle ulteriormente. 

Ed io che sento il doppio dovere di eseguire gli or- 
dini di Sua Maestà il Re (N.S.), e di procurare i maggio- 
ri vantaggi agli abitanti di questa provincia , debbo net- 
tamente manifestare il mio proposito in fatto di bonifica, 
perchè tutti coloro , che potranno avervi interesse , ne 
rimangano intesi per uniformarvisi. 

Non appena saranuo levati i piani delle bonifiche di 
ogni contrada , saranno fatti altrettanti notnmenli di que’ 
proprietari, Corpi Morali, Stabilimenti pubblici e Comuni, i 
quali, ai termini del citalo Decreto del i83g , sono chiamali 
a contribuire alia spesa necessaria: c perchè tutto proceda 
con giustizia , siccome è volontà del Nostro Augusto So- 
vrano , mi propongo di seutire i diversi interessati ne'lo- 
ro rilievi , per ciò cbe riguarda spese che debbono con- 
tribuire ; e dopo aver cosi ben discusso ed assodalo le 
cose , saranno da me rassegnali al Reai Governo i piani 
d' arte , ed i progetti di contribuzione per poi mandarli 
ad effetto , non appena saranno stati decorati della Sovra- 
na Sanzione. 

E perchè , siccome è mio sistema nelle materie che 
- il permettono , succeda al precetto la persuasiva , e la 
•chiara dimostrazione doveri mezzi diretti al miglioramen- 
to della vita c della proprietà, io vi prego di prestarmi 
ila- vostra attenzione. 

Io non intendo prendere la iniziativa , come feci 
nello scorso anno , per discutere se convenga volare no- 
velle imposte provinciali ; comecché gli onorevoli compo- 
nenti di questo Consiglio non solo possono intendere , ma 
debbono toccar con mano i vantaggi delle giuste imposte, 
e quando dico giuste , accenno alla necessità iF imporla 
ed al buon uso , cbe del prodotto di esse debba farsi. 
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Pur non di meno sul proposito delle anticipazioni a 
delle imposte necessarie ad effettuare la produzione terri- 
toriale, non crederò di averne mai abbastanza sviluppate 
le teorie , e l’applicazione fino a quando non ne avrò ve- 
duto gli spontanei e copiosi effetti. 

Se l'economia della macchina umana, che è il pro- 
dotto più perfetto della Divina Creazione , ci dimostra in 
ogui istante , che le funzioni della vita e quelle dell 1 in- 
telletto , non debbonsi altrimenti considerare se non che 
come la produzione di questo nostro umano podere , ebe 
ni un risultamento ci arrecherebbe , se non fosse dotato 
di mente e di spirito , ed immediatamente coadjuvato e 
sostenuto da anticipale consumazioni , che , senza avve- 
dercene , noi stessi c’ imponiamo , e che si avvicen- 
dano tra lo spirito e la materia, sia coll’ usare delle nostre 
forze , per condurci da questo in quell’ altro luogo ; sia 
per consegnare le nostre idee ad uno scritto , che ci tra- 
mandi a’ posteri ; sia per moltiplicare la nostra -specie ; 
sia per arricchire la società co’ prodotti del nostro intel- 
letto; sia in somma per fronteggiare le funzioni della vita 
animale : cosi per le stesse ed analoghe ragioni la scien- 
za che simboleggia lo spirilo , e la proprietà che consi- 
ste nella materia , si rimarrebero improduttive , e tutta 
la natura creala diverrebbe negativa , se non le fosse 
stalo improntato da Colui che dello spirito informava la 
materia , il bisogno intrinseco delle imposte ossia delle 
consumazioni, le quali hanno per conseguenza immediata 
la produzione morale e materiale. 

E per darvi in ultimo una pruova che le opere non 
Mino molto lontane dalle teorie , e che è vicino il mo- 
mento di metterle positivamente in atto, io vi annunzio es- 
sere stato già compilalo il progetto di bonifica de' terreni 
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paludosi di Ginosa, denominati Stornare, al prosciugamen- 
to de’ quali sono interessati non solo il Comune isiesso 
ed i proprietari di quel suolo impndulnto , ma ezian- 
dio moltissimi altri possessori di olivcli di Taranto , 
Laterza , Palagiauo , Massafra , Ginosa , ed altri Comu- 
ni , i quali risentono fortissimi danni nel frutto degli uli- 
vi da uua enorme quantità di storni , che nella stagione 
invernale trovano un notturno ricovero nelle caune , 
che sorgono spontanee nella suddetta palude , (neutre 
poi , durante il giorno , piombano voraci e distruttori ne' 
circostanti olivcli. Ed io souo sicuro ebe lutti i sud- 
detti proprietari , i quali van soggetti ad una non lie- 
ve spesa di custodia de’ loro fondi, ne' quali conviene 
che tengano delle persone a guardia per discacciarne gli 
storni , usando di altri mezzi , non men dispendiosi , per 
raggiungere in minima parte il loro scopo , io son sicu- 
ro diceva , che concorreranno volentieri a riunire i mezzi 
necessari che occorrono per distruggere la causa di tanto 
danno all'Agricoltura ed alla salute pubblica; (neutre poi 
il Comune di Ginosa , nel territorio del quale si opere- 
rebbe un cosi grande vantaggio , assumerebbe la manu- 
tenzione delle opere di bonifica. 

Questo progetto compilato dall' Ingegnere Conversano 
di Taranto ammonta a ducati 4ooo. Ed a lui stesso ho 
già confidalo la compilazione di quello relativo alla boni- 
fica della Palude così della di Perronc , e ebe si rimano 
poco lungi dal fiume Bradano. 
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DISSODAMELO DELLE TElUtE SALDE 


L’ artic. i3 della Legge Forestale vieta il dissoda- 
mento delle terre salde i|iiando anche non fossero boscose; 
puiclic la saldezza non uasca da regolare vicenda di col ora. 

Con altro Beai Rescritto poi si dichiarò , che dovea- 
im ritenersi come salde tulle le terre accatastale come 
macchiose nel pubblico censimento. 

Questo divieto , che , nella generalità de’ casi , al- 
lontana gli effetti di una malintesa cultura, potrebbe divenir 
dannoso per molte coutrado di questa nostra provincia , 
avvegnaccbè i terreni die la compongono , che non sono 
in pendio, leggieri e superficiali, germogliano per le lo- 
ro uormali coudizioni , frutici e piante spinose per modo 
clic , per renderli atti al pascolo delle greggi , occorre 
che sieno periodicamente dissodati , cesioali , c semenzali; 
comecché la seminagione de cercali fa sviluppare per qual- 
che anno l’erbaggio , fino a che la riproduzione de' fruti- 
ci stessi non ne assorbisce novellamente ogni germe di' 
vegetazione, e li riduce a campi sterili , e coverti di triboli 
e di spine : anzi la mancanza di cultura e dissodamento 
li rende acquitrinosi, e produttivi di erbe Docive alle capre, 
alle pecore, cd ai bovi. E però il divieto anzidetto per colesti 
territori non favorisce l'agricoltura, e danneggia la pasto- 
rizia ; perchè anche il pascolo di tali macchieti non produce 
latte , e guasta le lane delle pecore. 

Occorre dunque implorare dalla Sovrana Clemenza che 
tali terreni , messi nel piano , e non in pendio , non deb- 
bano ritenersi saldi per la sola ragione di essersi accata- 
stati come macchiosi , e che perciò sulla sola verifica da 
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Farsi da un Consigliere Provinciale coll’ Ispellore Foresla- 
le , e con pochi esiti , se ne possa permettere il dis- 
sodamento periodico. 


COLT1VAZIOXE DEL TABACCO 
F. MAMFATTURA DELLE POLVE!» LECCESI- 


La eccellenza dei vostri terreni è contestala, tra mille 
produzioni , anche da quella del Tabacco. Questa coltiva- 
zione viene annualmente conceduta dal Reai Governo per 
un determinalo numero di piante , regolato da' suoi biso- 
gni. E poiché sarebbe impossìbile di farne la dislribu- 
ziono annuale a tutti i proprietari di terre riconosciuto ido- 
nee , no risulta che essi debbano sottostare ad un me- 
todo di rotazione. 

Senza entrare no’ particolari di una operazione , la 
quale deve presumersi che venga eseguila con la massima 
scrupolosità , io mi limiterò a dire che la Commissione 
destinala all’ oggetto , e elio si compone dall' Intendente 
Presidente, dal Direttore Provinciale de’ Dazt Indiretti, o 
dall' Incaricalo Superiore di Vigilanza , si penetra intima- 
mente della dignità della sua missione , o nella coscienza 
di se stessa si sente soddisfatta del modo corno l’ adem- 
pie. Pur tutta volta io non fo un mistero clic la Commis- 
sione anzidetto fc in ria di proporre al Reni Governo un 
qualche espediente , col quale si ottenga lo scopo di me- 
nomare i pretesti di quelle doglianze, che in ogni an- 
no si elevano intorno al riparto della piantagione ; c che 
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provenendo quasi sempre dal desiderio di avere al di là 
di ciò che si è ottenuto , convien che sieno sventale con la 
massima pubblicità) non perchè la opinione di giustizia eoa 
la quale ognuno sa ebo la Commissione procede , potesse 
menomamente risentirne, ma perchè le querele ingiuste 
di chi non avrebbe ragion di muoverle . una volta che sa- 
ranno discusse con l’aggiunzione di qualche accessorio, che 
abbia essenzialmente gli stessi interessi di coloro che muo- 
vono i reclami sudetli , o cesseranno , o saranno tenuti 
da tutti in quel conto che meritano. 

Che se poi tra queste doglianze ve ne fosse qualche- 
duna giusta, la Commissione aggiungendo alla regolare di- 
scussione della stessa que'lumi e quei mezzi, che si propone 
d’ invocare dal Rcal Governo , sarà lieta di raggiungere 
il suo scopo principale , qual’ è quello della giustizia , che 
ha sempre presieduto allo sue intenzioui. 

Quanto poi alle polveri Leccesi delle quali è stata 
eccepita la cattiva qualità , giova far palese che in que- 
sta fabbrica di Tabbacchi ve ne sono di tale eccellenza da 
stare a fronte, e forse da superare quelle più squisite di 
Siviglia — E le qualità che trovansi deteriorale , sono sta- 
te pur esse ottime quando non avevano la colpa della vec- 
chiezza. Dunque non è difetto di arte nella fabbricazione, 
ma sibbene è una conseguenza di un momentaneo rista- 
gno di un genere , che comincia a perdere la sua forza, 
c che ritarda di alcun poco la vendita del migliore. Ma 
il Reale Governo ha già preso un espediente opportuno , 
il quale per altro non è se non che l’ applicaziono di una 
proposta da molti anni inoltrata da questo Direttore 
Provinciale de' Dazi Indiretti. 
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SOCIETÀ ECONOMICA 


Le coedizioni ed i miglioramenti ottenuti da questa 
Società Economica sono al certo da attribuirsi allo zelo di 
coloro che ne sono i membri , e le indefesse cure del 
Segretario perpetuo di essa sig. D. Gaetano Stella por- 
tano già frutto non comune col progresso della scienza , 
e deh’ arte della Bottanica. Di queste cure , e di questi 
risultamenli la provincia , senza dubbio , ne riconosce i 
promotori negli onorevoli componenti della Società sud- 
detta , e non può non testificar loro la universale grati- 
tudine , ed un positivo compiacimento. E se il citiso, il 
trifoglio , le varie specie di prati artificiali , e tante al- 
tre utilissime piante di foraggio , fossero , come dovreb- 
bero essere generalizzate e diif'usc ne' fertili terreni di que- 
sta provincia benedetta , allora soltanto potrebbero i pro- 
prietari , c gli agricoltori toccar con mano i positivi van- 
taggi , che offre f arte consocia alla scienza. 

Migliaja di piante di gelsi, di acacia cc. sono siale 
con positiva utilità moltiplicale ne’ terreni di diversi Co- 
muni che ne sono stali forniti da’ vivai del nostro Orlo 
Agrario , il quale è stalo notabilmente ampliato , e già 
vi si scorgono le nuove ben disposte piantagioni. 

Ed ora più che mai couvien consolarci della immi- 
nente fondazione dell’ Ospizio per gli Orfani , e pei Tro- 
vatelli , ai quali indistintamente sarà data una istituzione 
agraria ; poiché mentre la Società Economica ha speso 
tante cure alla moltiplicazione e bontà delle piante , allor- 
ché queste usciranno da’ vivai , nuderanno nelle ma- 
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dì di chi saprà loro preparare un prospero avvenire con 
la scelta del terreno ; eoa quella degl’ ingrassi e della e- 
sposizione ; con ben adatti coltivi , garantendole da' ri- 
gori di una variabilissima temperatura , la quale , oh quan- 
to è più dannosa de' geli del Nord ! e di chi in somma 
intenda l’arte di coltivarle con costanti metodi pratici, il- 
luminati dalla scienza — Ed i giovani alunni dell’Ospizio 
saranno frequentemente condotti in campagna, onde istruirsi 
sperimentalmente ne’ poderi de’ vicini proprietari, atteso il 
momentaneo difetto di un campo-modello ; o visitando l’ Orto 
Agrario potranno essere eziandio ammaestrati ne’ principi 
c nella pratica dell' arte serica, con la propizia opportuni- 
tà della Bigattiera già iniziata nello stesso. 

In tal guisa la provincia di Terra d’ Otranto si met- 
terà sulle vie del vero miglioramento , è non passeranno 
dieci anni , e l’ eco della sua positiva prosperità giungerà 
nelle più lontane contrade, in mezzo all’ aureola di quella 
gloria ebe si aspetta a coloro, che rompendo i primi il 
ghiaccio dell' indiiferenlismn , servono di luminoso esem- 
pio e di evidente dimostrazione del gran principio, che le 
masse moralizzale dalla Religione , e spinte innanzi col 
mezzo della istruzione pubblica costituiscono i più felici 
elementi dello stato sociale. 



*a 


Digitized by Google 



5 $ 


OPERE PUBBLICHE PROVINCIALI E DI CONTO REGIO 


1. — porto ìli flriuòisi 


Quanto ai lavori che occorrono nel Porto di Brin- 
disi , cd in prosieguo di ciò cbc io manifestai a questo 
Consiglio Provinciale nello scorso anno , debbo confer- 
mare quello ebe allora dissi, cioè, che la provincia non è 
altrimenti impegnata in quest’ opera , che per soli 1S000 
ducati annui ; c che l’ Ingegnere Direttore sig. Fergola 
mi ha già presentato tre progetti pe' lavori che -vanno 
tosto a cominciarsi nel suddetto porto, ammontanti a du- 
cati novantacinquemila. 

E per combattere fino ad un certo ponto le opinio- 
ni bnccinate dagl’imperiti, c da’sputatondi che senten- 
ziano P assoluta inutilità di tali opere , io me ne ap- 
pello alla fredda ragione di coloro , li quali se da uu la- 
to calcolano come difficilissima impresa il volere far tor- 
nare il porto di Brindisi nelle sue antiche, c primitive con- 
dizioni, dall’ altra parte poi non sono acciccati da ostinato 
scetticismo per non convenire , che i vistosi cavamcnli 
fatti nel bacino interno dello stesso , le bambine che lo 
iianebeggiano in molte parli , c gli estesi prosciugamenti 
delle accessorie paludi appellate Fiume grande e Fiume 
piccolo , siano opere tali , da far conchiudere con cogni- 
zion di causa , che lo stato mercantile di quel Porto sia 
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migliorato mollissimo, c che ne vantaggiò immensamen- 
te la salubrità dell’ aere. E perchè questo giudizio non 
dovesse in avvenire trovarsi inesatto , ed esagerato , io 
non mi asterrò dal soggiungere , che , se nelle stagioni 
estive degli scorsi anni i85o c 1 85 1 gli abitanti di quella 
Città non furono tribolati dalle febbri di aria, sperimen- 
tate cotanto frequenti e micidiali per lo passato , ciò non 
debba attribuirsi esclusivamente alle sole bonifiche di pro- 
sciugamento ; poiché , io mi penso , che si dovrebbe a- 
scrivere eziandio alla sospensione de’ cavameoti suddetti , 
da’ quali dee ritenersi pure contaminala l’ aria nel momen- 
to in cui le immense masse di torba , e di alga putre- 
fatta sono estratte colle machino Idrauliche dall’ imo fon- 
do delle acque, e messe in contatto de’ cocenti raggi solari 
della state ; d' onde emana senza dubbio , un influsso mi- 
c diale a’ Brindisini , comunque possano essi con tutta ra- 
gione predicarsi avvantaggiati notoriamente dai colmamenti 
delle suddette paludi. 

Nè vuoisi, manifestando una congettura di tal fatta, 
immaginare, che mentre sarà con alacrità continuata la 
costruzione di altre banchine , si voglia soprassedere da 
successivi cavamenti di fondaccio nel porto interno ; ai 
quali, se conviene attribuire qualche vìttima, occorre al- 
tresì rimembrare , che spesso molte se ne contano nella 
effettuazione delle grandi imprese: e che la statistica con- 
temporanea suole sempre esagerare li cattivi risulta- 
ti ; mentre non è poi cosi fedele da far rilevare esatta- 
mente quale incremento in prosieguo si ebbero le popo- 
lazioni , e quanto men trista sia la vita che esse vivono, 
dopo perfezionate , e condotte a termine lo utili bonifi- 
che, ed i capitali miglioramenti sanitari, ed economici — 
Quanti uomini , quanti tesori non rimasero sacrificati per 
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colonizzare , popolare e fertilizzare i selvaggi e deserti 
continenti americani ! Ed in ultimo per conforto di colo- 
ro cbe non veggono a traverso del prisma delle passioni , 
e che non hanno la mente ottenebrata da un’assurdo fa- 
talismo , io dirò , conchiudendo pel porlo di Brindisi , 
non essere presumibile che in pochi anni si distruggano 
senza sagrificj di ogni specie , gl’ inconvenienti prodotti , 
niente meno che dalla mano della natura , ingagliardita 
dal trascorrere de’ secoli ; e quegli altri non pochi ope- 
rali dall’ indolenza dell’ uomo , come sarebbe , lo aver 
fatto impaludare la maggior parie del suo littorale , e di 
tutta la provincia, lungo il quale sussistono ancora le trao- 
de di canali , e di Città , di cui non è rimasto che il nome. 


§. 2. — porto òi ©aUipoli 


Gloriosa e monumentale egli è al cerio la pagina del- 
1’ Amministrazione civile di Terra d’ Otranto , sulla quale 
sarà scolpita la serie degli atti , che attestano alla poste- 
rità la munificenza dell’Augusto Monarca FERDINANDO li. 
a riguardo del Porlo di Gallipoli destinato, a divenire l’em- 
porio della vera ricchezza degli abitanti della stessa colla 
costruzione di opere , che allontanando gl’incessanti peri- 
coli del naufragio , richiameranno la concorrenza de’ con- 
vogli mercantili dall’ Oceano , dal Baltico , c dal Mediter- 
raneo. 

Nel Consiglio Provinciale dello scorso anno , io con- 
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chimica, parlandone , che non vi erano più ostacoli, e che 
fra non guari avreste avuto il Porto suddetto. Ma conve- 
niva che fosse passalo ancora un’ anno per potervi an- 
nunziare, che, anche gli ostacoli di un'appalto, e di una 
contrattazione sono stati rimossi dalla Clemenza del So- 
vrano , dalla cordiale operosità di Sua Eccellenza il Mi- 
nistro de’ Lavori Pubblici , e dalle mie cure , che alla 
pur fine io posso chiamar coronate da un compiuto successo. 

Nò debbo tacervi , che l’ iniraprenditore di una tale 
opera , il quale se non poteva certo trovare a ridire su’ prez- 
zi , che nel progetto d’ arte area stabilito 1’ Inge- 
gnere de’ Ponti e Strade D. Ercole Lauria , pure mette- 
va innanzi talune difficoltà che egli faceva sorgere dal 
bisogno di costruir battelli, di far venire ingente legna- 
me da non vicine contrade , ed altri arnesi ed istrumenti 
idraulici : e per tali considerazioni si faceva a chiedere 
l’aumento del j 5 per cento. Io considerava che il pre- 
fato Ingegnere Direttore del progetto d’ arte , aveva lutto 
preveduto , e che se d’ altra parte bisogna tener presento 
la scarsezza d’intraprendilori di Opere Idrauliche che si spe- 
rimenta in questa provincia , non era poi conveniente l’ i- 
noltrare presso del Ministero de’ Lavori Pubblici la suddet- 
ta offerta con l’aumento del i5 per cento. E però mi a- 
dopcrai perchè l’ iniraprenditore offerente avesse formolato 
la sua dimanda col dieci per cento di aumento su’ prezzi 
del progetto , e riserbai a me la cura di trovar modo co- 
me sopperire alla differenza del cinque per cento che cor- 
risponde a ducati i 2 oo. 

Io divisai di fare un’ appello alla generosità de’ prin- 
cipali proprietari e negozianti di Gallipoli , ed avrei vo- 
luto personalmente andar colà per cogtiere i fruiti di qucl- 
V alletto e di quella docilità , di che mi diedero tante ki~ 
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minose pruove questi a me tento cari abitanti di Terra 
d’ Otranto. Ma impedito da gravi negozi di uffizio , io da- 
va incarico di promuovere iu Gallipoli una volontaria sot- 
toscrizione ai signori Cavaliere D. Giacomo Ardili Con- 
sigliere Provinciale , che esercitava le funzioni di Sottin- 
tendente di quel Distretto, ed al commendevole D. Dome- 
nico Briganti. 

La mia aspettativa non fu delusa , avendo già in mio 
potere una sottoscrizione di offerte volontariamente fatta da 
que’ proprietari e negozianti per ducati io 35 : 26, men- 
tre i rimanenti ducati i64: 74 sono stali già votati dal 
Dccurionato di quel Comune , onde raggiungere la desi- 
derala cifra di ducati 1200. 

Ora non manca se non che la sola approvazione So- 
vrana sul contralto di appallo , che deve stipularsi tra la 
provincia e l’ intraprenditore di Opere Idrauliche D. Gae- 
tano Correale di Moffetta , e di cui mi sono affrettato rasse- 
gnare la bozza a S. E. il Ministro de’ Lavori Pubblici. (1) 

Sembra che non dovessero sorgere altre difficoltà , 
e che , non appena la stagione il permetterà , potrà darsi 
mano alla sospirata opera del Porto di Gallipoli , fugan- 
do per sempre le lugubri rimembranze della rovina , del 
naufragio , e della morte. 


(I) La sudclla bona di contralto t stata approvata con Sovrano 
Rescritto dot 26 Aprile 1852. ed a me comunicalo da S. E. il Mini- 
stro de' Lavori Pubblici con Ministeriale del 28 dello mese 2. Ili j far- 
li melilo , 2. Carico Num. 1712. 
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§. 3. — (Sbifijio òc' «Tribunali 


Consultate i conti morali e materiali di questa pro- 
vincia , c Voi non troverete che sia passato un solo an- 
no , senza cbe abbiansi dovute spendere ingenti somme 
per le ristaurazioni, cbe più volte nel corso dello stesso, sono 
occorse all’edilizio de’ Tribunali ; e questi esiti , non al cer- 
io indifTerenli, hanno momentaneamente riparato ai danni 
senza far cessare effettivamente le cagioni delle frequenti 
e giuste doglianze de’ signori Magistrati dell' Ordine Giu- 
diziario. 

Ad impedire in parte tali inconvenienti , erasi d' or- 
dine Superiore compilato un progetio da questo Ingegne- 
re Direttore delle Opere Pubbliche Provinciali , onde con 
la spesa di due. 4° 00 » far più consistente tutto il muro 
della facciata del suddetto edilizio , e potervi cosi appog- 
giare la volta del gran corridojo , il quale non è altrimenti 
adesso coverto , se non con un soffitto di debole iotelaja- 
tura , che non può certo resistere agli urti del renio 
e della pioggia. 

Non v’ ba dubbio che con tal progetto si sarebbe ri- 
mediato a taluni degli attuali inconvenienti, ma non mai 
a tutti , e la ingente spesa di ducati 4°oo non avrebbe 
nè provveduto nè ovviato intieramente ai pericoli cbe si 
antivedono , e si temono. 

Mi avvisai allora d’ interessare all’ oggetto questa De- 
putazione delle Opere Pubbliche Provinciali , proponen- 
dole , che bisognando fare così non liovc spesa all' edili- 
zio de’ Tribunali, si fosse aruto più tosto di mira lo uli- 
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lizzare moltissimo spazio , che nel sudello edilìzio va per- 
duto ; e nel quale avrebbero potuto essere collocati gli 
uffizi delle amministrazioni de’ Dazi Diretti , e degl’ In- 
diretti , del Registro e Bollo , della Conservazione delle 
Ipoteche , del Giudicato Regio , della Camera Notariale , 
e la Ispezione delle Acque e Foreste , conservando tan- 
to alla gran Corte criminale , quanto al Tribunale civi- 
le , ed ai rispettivi Regi Procuratori que’ locali , e quel- 
le dipendenze di che ban bisogno , pel dignitoso , e com- 
modo esercizio del loro nobile Ministero. 

E la Deputazione plaudendo alla mia proposta , conve- 
niva nel mio Svisamento di commettere all’Ingeg. Direttore 
sig. Fergola la formazione di un progetto analogo all’ idee che 
ho esposto , onde potersi conseguentemente rassegnare una 
proposta completa a S. E. il Ministro de’ Lavori Pubblici; 
ed ora che trovasi riunito questo Consesso , io indipen- 
dentemente dal rapporto informativo che dirigerò al pre- 
fato Eccellentissimo , ho voluto farne oggetto di propo- 
sta a Voi , perchè possiate convenientemente provve- 
dere ai fondi necessari, allorché sarete per occuparvi del- 
lo esame dello Stato Discusso delle Opere Pubbliche Pro- 
vinciali pel j 853 , che sottoscritto da me , e da questa 
Deputazione io ho 1‘ onore di presentarvi. 

Se la provincia anderà ad affrontare una spesa con- 
siderevole , Voi certamente prenderete in considerazione 
che essa anderà anche a creare una rendila non lieve con 
le pigioni che pagheranno le diverse amministrazioni , che 
ho accennate di sopra , c metterete a calcolo clic la cas- 
sa delle Opere Pubbliche Provinciali dal 1809 fino a tutto 
il iSoi ha erogato per annue riparazioni palliative al palaz- 
zo de’ Tribunali la vistosa somma di ducati 237815 ; 25. 
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§. — farcire Centrale, c Comunale 


Come un’ altro emissario della finanza provinciale 
conviene riguardare 1’ edilìzio del Carcere Centrale , de- 
nominato Udienza , e senza andar per le lunghe vi dirò 
che dal momento che un tal locale è stalo convertito in 
Carcere Centrale, la provincia ha erogalo due. 12981 : 24 
per accommodi e riparazioni annuali. 

Seriamente pensando a questo inconveniente , e do- 
po avere personalmente ispezionato il Carcere Correzio- 
nale di S. Francesco che da' due lati di nord e di po- 
nente è circoscritto da alquanti spazi di giardino , di pro- 
prietà di questa Mensa Vescovile , e del Cavaliere D. 
Francesco Lopez y Royo , e quindi dalle vecchie mura 
della Citlà , che in forma di bastioni ne garenliscono le 
adjacenze , esternai a questa Deputazione delle Opere Pub- 
bliche Provinciali il mio divisamente di acquistare per 
conto della provincia le anzidetle zone di giardino ; e 
ciò con doppio line, di evitare cioè un contatto continuo , 
0 almeno una pericolosa prossimità tra i coltivatori degli 
orti anzidetli , e i detenuti ; e di potervi edificare altri 
saloni acconci a contener detenuti , onde sgomberarne per 
sempre il Carcere Centrale , che fradicio , cadente , e 
inai sicuro in tutte le sue parli opprime la Cassa provin- 
ciale con continue spese di restauramenti , non cor- 
risponde al suo scopo per la facilità delle evasioni, e fi- 
nalmente deturpa una delle parti più frequentate della 
Città con non pochi oltraggi alla morale ed al costu- 
me pubblico. 

E spingendo sempre innanzi i miei passi per con- 
ia 
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seguire lo scopo che mi era prefìsso, fu inoltrala l'a- 
naloga proposta a S. E. il Ministro de’ Lavori Pubblici , 
ed egli concordemente allo avviso di questa Deputazione 
ordinò che fossero stati legalmente apprezzati i giardini 
in quistione , e che la proviucia rimaneva autorizzata ad 
acquistarli. 

Tali disposizioni venivano esattamente eseguite ; e 
poiché si è già adempiuto a tutte le ritualità prescritte 
dalla Legge , è stato eziandio stipulato il contratto di 
compra-vendita tra la provincia , questa Mensa Vescovile, e 
il Cavaliere D. Francesco Lopez y Royo per due. 4g4 : 5o. 

Sormontate così le difficoltà che si paravano dinanzi 
alla esecuzione de’ mici divisamenli , io vi propongo di 
stabilire sullo Stato Discusso del 1 853 un conveniente ar- 
ticolo, onde se non in tutto , almeno iu parte possa realiz- 
zarsi un’opera eh’ è di grandissima utilità. Ed entri pure 
nelle vedute de' vostri calcoli, che la demolizione per talu- 
ne parti dell’ attuale Carcere Centrale, che deve aver luo- 
go , onde addirlo ad abitazioni , ovvero ad altri usi , of- 
frirà due grandissimi vantaggi. Il primo è la rendita che 
la provincia anderà a costituirsi con le pigioni delle stes- 
se , che saranno da lutti ricercate , comecché in prossi- 
mità della piazza dei commestibili , e delle vie più traffi- 
cate della Città ; ed il secondo è che potrà ottenersi una 
grande economia sulla costruzione del novello Carcere , 
ampliando quello di S. Francesco , con utilizzare i mate- 
riali , che dall’ altro si ricaveranno. 
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5. 5. — Stltgrafi 


La Munificenza Sovrana ha provveduto allo Stabili* 
mento di altri otto posti Telegrafici in questa provincia, 
mettendo Gallipoli e Taranto in comunicazione col Capo- 
luogo della Provincia , e con la Metropoli. 

Li nuovi posti sono in Cisternino, Martina, Monte Spec* 
chione , Taranto , Montesardo , Ugenlo , Taviano, Gallipoli, 


■i'J 

$. 6. — Strabe fproointiali 



Il bnsolato interno della Città di Taranto è stato com- 
pletato , rimanendo cosi provveduto al bisogno che da molti 
anni se ne sperimentava , e sono in corso i basolati di 
Campi , di Malino , e di Cnsarano. 

Molti lavori di muri di accompagnamento sono sta- 
ti eseguili nella provinciale da Taranto a Massafra, e su 
i quattro ponti che sono nel Bosco di S. Basile , e che 
erano stati intrapresi nello scorso anno. 

11 tratto di strada che rimaneva a costruirsi da Taran- 
to verso Martina è stato completato, non escluso il ponte. 

li 
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I lavori di costruzione della strada da Latiano a Fran- 
car illa procedono con soddisfacente alacrità, e si è in via 
di provvedere allo appallo dell’ altro tratto da Francavilla 
a Grottaglie. E questa un’opera di supremo interesse 
provinciale: e sebbene io fossi persuaso cbc la provincia 
avesse d’ uopo di altre non poche strade, pure mettendo 
la mia coscienza iuuanzi al mio amor proprio, debbo dire 
che per veder finita colest’ opera ba convenuto proporre 
un’ articolo speciale sullo Stato Discusso del 1 853 . 

È urgente la costruzione della strada da Lucugnano 
al Capo di Leuca , e se ne trova già compilato il pro- 
getto per due. i3ooo circa -, come pure delle altre da Erchie 
a Torre, e ad Oria -, da S. Basile alle Renelle di Castel- 
lacelo, e di altre di non minore importanza; ma occorre 
veder le cose senza illusioni , e bisogna pur persuadersi 
che tulio uou può farsi in una volta : laonde se coloro, 
che Baderanno a risentire immediati vantaggi dalle enunciate 
strade, hanno premura di averle , conviene che tacciano 
quelli stessi sagrifizi particolari, che si sono fatti in mol- 
ti Comuni della provincia. 

Per completare la strada da Martano ad Otranto 
non manca che il solo ponte , il quale era stalo già fi- 
nito ; ma la Deputazione provinciale , e l’ Ingegnere di 
Ponti e Strade , nel momento di verificare i lavori , non 
li trovò regolari , e fu fatto demolire per essere rifallo. 
Ora vi si è posto mano con la maggiore attività , ed 
anche quest’ opera sarà tra breve completala. 

La via da Viligliano a Santa Cesarea progredisce 
nella sua costruzione , ed il progetto dell’ altra da Po- 
giardo a Viligliano trovasi già sottoposto alla Superiore 
approvazione ; avendo già ottenuto un’ offerta per la e- 
secuzione de’ lavori di quest’ ultimo tratto col ribasso del 
dieci per cento. 
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La costruzione di late strada , che soddisfa i desi- 
deri di qualche secolo pei prodigiosi vantaggi che si 
riportano da bagni termo-minerali della celebrata Grotta, 
aprirà un vasto campo alla industria ed alla Agricoltura 
di quelle contrade ; o sebbene a canto della stessa già esi- 
stesse, con non poche recenti aggiunzioni, il privato edi- 
lìzio del sig. Giacomo Rizzelli, nel quale trovauo alloggio 
coloro che appartengono alla classe civile ed agiata , e 
che han bisogno dell’ uso di quelle acque , pure rima- 
neva un vuoto nell’ animo mio in pensando , che i poveri 
sconfortati dalla miseria e dalla infermità giungevano , 
Iddio sa come , brancolando su quelle inospiti balze , e 
su que’ selvaggi dirupi ; e che non chiedendo altro , se 
non che un tetto che li ricoverasse , ed un poco di pa- 
glia che li accogliesse giacenti , dovevano pur conten- 
tarsi di riposare le stanche membra sulla nuda terra , e 
di aver per (etto il cielo : e però siccome non sempre 
possono farsi tacere taluni de’ nostri bisogni materiali, cosi 
intervenne che quella gente sferzata da’ rigori di un soie 
cocente , ed intirizzila dalla umidità delle notti , invase 
a poco a poco una cappella che sorge in quelle vicinan- 
ze , sagrala a Santa Cesarea. E quando l’ottimo Arcive- 
scovo di Otranto , alla Diocesi del quale il sù indicalo 
luogo appartiene ebbe ad intendere le nefandezze clic si 
commettevano nella chiesetta , nella quale convenivano du- 
rante la notte persone di diverso sesso , la interdisse ; 
per cui nel giorno festivo il Santo Sacrifizio della Messa 
si celebra ora su di un’ altare portatile in uno de’ corridoj 
dello Stabilimento del sudetto signor Rizzclli. 

In tali circostanze , trattandosi di provvedere a cosa 
che interessava direttamente la Religione , e che si riferiva 
eziandio a poveri, io inoltrai una mia proposta all egregio sig. 
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Commendatore Morena, Direttore del Ministero deirintcmo 
per lo Ramo Interno, rassegnandogli un progetto per la co- 
struzione di due saloni della capaciti di cinquanta individui 
per ognuno, onde destinarli al ricovero di gente povera, 
proponendogli che l’esito di ducali 1 200 avesse gravitato 
sugli aumenti ottenuti in questo e nello scorso anno nel 
rinnovare gli affitti delle proprietà de' luoghi Pii di Bene* 
ficenza di questa provincia : e il prelodato sig. Direttore 
ha già approvato una tal proposta mia, e di questo Con- 
siglio degli Ospizi, ed ha autorizzato la esecuzione de' la- 
vori , che saranno tantosto intrapresi ; nè da parte mia 
sarà preterito quant' altro potrà occorrere per provvedere 
agli altri bisogni di quel ricovero , presso del quale tra 
non guari, sono certo, che sorgeranno un villaggio, ed uno 
Stabilimento , che onoreranno la vostra provincia. 

Volge al suo termine la strada da Brindisi a S. Vito; 
ed i lavori che con soddisfacente celerità si stanno ese- 
guendo al Ponte grande detto della Cascante, fanno spe- 
rare , che ne’ principi del novello Anno sarà aperta al 
pubblico e comodo transito , un’ altra delle principali 
strade della provincia, la quale moltiplica i vostri rapporti 
agricoli e commerciali con la limitrofa di Bari , e con la 
Metropoli. 

Questo Consiglio Provinciale impelrava da Sua Mae* 
s<à il Re (D. G.) che la strada da Taurisano a Presic- 
ee già costruita a spese de' Comuni interessati , fosse sta- 
ta dichiarata provinciale noi rimborso ai suddetti Comuni 
delle somme che avevano erogato ; chiedendo anche a 
spesa della provincia la costruzione della rimanente stra- 
da da Prcsicco a Gagliano per Salve , Patu , e Morda- 
no , fino all’ incontro dell’altra strada provinciale da La» 
cugnano a Leuca. 
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Stia Maestà il Re accoglieva l’uno, e I’ altro voto, 
ed ordinava cbo i Comuni fossero stati rimborsali delle 
somme erogate , e che un tal esito avesse gravitalo sul 
fondo del di più de’ due. i 5 ooo , ebe nel i 85 o si era 
riscosso dalla sovraimposia Doganale sull’ olio ; come 
altresì ebe per la spesa del trailo a costruirsi ammontante 
a due. 7830 : 81 si fosse stabilito un articolo di annui 
s 5 oo ducali sullo stato discusso delle opere Pubbliche Pro- 
vinciali fino al compimento. Alla prima parte si è prov- 
veduto rassegnando la proposta de’ fondi a S. E. il Mini- 
stro de' Lavori Pubblici per ducati 4 og 5 : 61 , e per la 
seconda si è segnato già 1' esito de’ suddetti ducati 2 5 00 
nell’ indicalo Stato. 

La Deputazione delle Opere Pubbliche Provinciali 
ha largamente corrisposto a’ suoi doveri , ed io credo , 
che l' operosità e lo zelo che hanno animato i Compo- 
nenti di essa per la cosa pubblica , spesso han preva- 
luto sul pensicre de loro domestici affari , e del loro 
eommodo particolare. Dessi han percorso la provincia in 
tutte le direzioni onde osservare in quale stato son man- 
tenute le strade ; ed una pronunziala dose di severità col- 
legata al sentimento della equità ha regolarizzalo questa 
parte di servizio , la quale si giaceva in un tal quale 
abbandono. 

E sebbene l’Ingegnere Direttore sig. Fergola fosse 
stato chiamato per Sovrano Comando a disimpegnare de- 
licati incarichi ne’ boschi della Regia Sila , pure non ap- 
pena qui ritornato , può dirsi di aver fallo dimenti- 
care la sua assenza , durante la quale il servizio della 
provincia rimase affidalo all’ Ingegnere di dettaglio sig. 
Martin , che compilò gl’ interessanti progetti delle strade 
da Lucuguano al Capo, da Viligliano a Santa Cesarea, e 
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da Poggiardo a Vitigliano. E debbo eziandio significare la 
mia soddisfazione all’ altro Ingegnere di dettaglio sig. Fe- 
derico Arellino , il quale , oltre alle opere affidategli , ha 
diretto la esecuzione de’ lavori del basolalo di Taranto. 


OPERE PUBBLICHE COMUNALI 


§. 1. — ^mpliajionf c ristauri be’ fabbricati belle Chiese, 


Sia che i commovimenti politici degli ultimi tempi 
avessero falsato il principio direttivo di ogni più sublime 
sentimento , abbrunandolo col materialismo , ovvero esal- 
tandolo con lo scetticismo ; sia che fosse stala ado- 
perata poca diligenza dagli amministratori locali , egli 
è cosa certa che in niun tempo la cura materiale 
delle Chiese , che son pure T Arca della nostra Fede , 
c delle nostre speranze fù tanto preterita , quanto nei 
prossimi passati anni , ad onta che i Vescovi delle Dio- 
cesi , non avessero cessato di reclamare continuamente 
perchè si fosse dato riparo alla loro ruina. Laonde mi 
gode ora T animo di poter soddisfare alla giusta ansielà 
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Se’ veri Callolici , annunziando loro , che durante il pas- 
salo anno , e nel corso di questo , molte Chiese sono 
state convenientemente restaurate con la spesa comples- 
siva di ducali i 557 : 4g- (a) 

Ed oltre a ciò in Massafra si stanno espletando gli 
atti di subasta per la costruzione d’ una novella Chiesa , 
il progetto della quale compilato dall’ Ingegnere signor 
Bruno , è stato superiormente approvato per due. 4oooo, 
e sarà eseguito con fondi Comunali , de' quali la mag- 
gior parte è in cassa. 

La Chiesa di S. Cesario , che era angusta per quel- 
la popolazione , si sia ampliando , eseguendosi col meto- 
do di appalto un progetto per ducati 65oo : e non poten- 
do le sole finanze Comunali sostenere una spesa così im- 
portante, la fede, e la divozione di quelli abitanti vi suppli- 


(a) QCADHO SINOTTICO delle Cinese che nono fiale restaurate nel 
cario del ISSI , e delle somme all' oggetto esitate. 
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Questi restauri 
allo Chiese sono 
stati fatti con de* 
fondi Comunali e 
DOU COI «fucili pro- 
venisti i via oflcrlc 


Totale 

5a 

Totale 

i557 

49 

voluti Urie. 
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▼ano con offerte ascendenti a ducati 4474- Nè posso a 
questo proposito astenermi dal fare onorala menzione dello 
zelo religioso del sig. D. Giuseppe Cascionc del suddetlq 
Comune , il quale Ira i moltissimi sottoscrittori ba offerto 
per così santo scopo la vistosa somma - di ducati 4ooo. 

Nel Comune di Parabita la pietà de'fedeli ha fatto si 
che agli urgenti lavori che occorrevano pe ’1 restauro ed 
ampliazione di quella Chiesa Parrocchiale , si fosse soppe- 
rito con fondi raccolti con offerte volontarie che ammon- 
tano a ducati 344^- pagabili in cinque anni. 

Ed eziandio nel Comune di Collepasso, nel quale si 
rimaneva incompleta la Chiesa Parrocchiale, di che tanto 
ha bisogno quella crescente popolazione ( non esistendo colà 
che una soia Cappella) si sodo raccolti due. 4o5. di sot- 
toscrizioni volontarie , li quali uniti ad altri too largiti 
dalla Diocesana, ed a’ due. 8o. che all’ oggetto ha votato il 
Decurionato del Comune centrale di Cutrofiano, faranno ben 
tosto soddisfare ad un bisogno , che convien collocare in 
cima a tutti gli altri che possa avere la civile comunanza; 
quello cioè di conservare intatto lo spirito della Fede, cir- 
condandolo di quelle forme che costituiscono il culto , 
cui tanta guerra c stata mossa dagl’ istancabili , ma pur 
deboli emissari di Satana. E conchiudo il mio dire per 
quel che riguarda ristauri alle Chiese , manifestando che 
io sento , e mi persuado , che quello che si è fatto è 
poco ; cd ob quanto ancor vi vorrebbe per poter dire 
di essersi fatto tutto I ma mi conforta il pensare al nnlla 
del passato , al poco che ho fatto , ed al moltissimo che 
mi propongo di eseguire. 
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§. 2. — Strabe Comunali 


Se tutte le materie, delle quali ho dovuto a Voi 
ragionare, sono state di tal natura, ed in tali condizioni, 
da farri trarre certo argomento dello stato di prosperità , 
al quale questa provincia può aspirare, e de' grandi van- 
taggi , de’ quali senza dubbio fruirà non appena le in- 
traprese opere saranno perfezionate; ora nel parlarvi del- 
le strade Comunali , debbo dirvi che provo un sentimento 
di piacere , e di ammirazione verso molti abitanti della 
stessa , li quali hanno corrisposto alle mie officiose insi- 
nuazioni con generosità e filantropia, le quali, nella storia 
de’ fatti amministrativi possono veramente dirsi eccezionali. 
Pure i sacrifizi, non comuni al certo, ebe docili e spon- 
tanei hanno fatto i miei amministrati, potevano fornire sol- 
tanto i mezzi pronti e necessari, per progettare ed iniziare 
un sì gran numero di Opere Pubbliche : e poiché la di 
loro generosità non è soltanto mossa da un passaggiero 
slancio di gentilezza, ma suggerita specialmente dalla cal- 
colata utilità delle strade, di qualunque natura siano, io ho 
fidanza che essi forti , come debbono essere, della teoria 
che fa riconoscere indispensabili le congruenti anticipazioni 
per costruirle, e non ostante le angustie economiche, dalle 
quali potrebbero essere sovrastali ; continueranno a som- 
ministrare altri mezzi, onde veder progredire eoa crescente 
alacrità questa interessante parte di miglioramento , la 
quale deve senza dubbio essere riguardata come una del- 
le principali fra quelle della civile amministrazione. 

i5 
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I traiti di strada da Taurisano ad Acquario * , e quelli da 
Acquatica a Presicce sono già completi. Cotesla strada però 
colla continuazione fino al Capo La cessalo di essere Comuna- 
le, come testé ti ho accennato, parlando delle Provinciali. 

Le Traverse da Cannole a Serrano , c da S. Cesario 
a Galatina sono state portate a termine. 

E trovansi in corso di approvazione i progetti di 
quella da Presicce a Specchia Preti , e da quest’ ultimo 
Comune a Lucugoano. Chiunque conosce i luoghi , com- 
prende chiaramente , che siffatta strada riuscirà di gran- 
dissimi vantaggi per la comunicazione de’ paeselli occiden- 
tali del Capo di Leuca cogli altri che stanno verso 1 ’ A- 
drialico — • Per la costruzione del tratto da Specchia 
Preti a Lucugnano , que’ proprietari mi presentarono una 
soltoscriziooe di ducati 491 • 3 o, che uniti ad altri ducati 
27 raccolti dat Comune di Lucugoano , offrono risorse 
maggiori di quelle che occorrono ; dapoichè il progetto 
ascende a ducati 46 o , e la differenza in più s’ impieghe- 
rà per lo altro tratto da Specchia Preti a Presicce , che 
sarà costruito eoo fondi comunali. 

Antico desiderio degti abitanti di Ugento si era quel- 
lo di avere una strada traversa , che li avesse messi in 
comunicazione con la provinciale, dalla quale sono sepa- 
rali per tre miglia disastrose , e pericolose nel transito, 
massime durante la stagione invernale. E però quell' ottimo 
e filantropico Vescovo Monsigoor Bruni che colà risiede , 
anelando più di tutti , di poter essere in facile contatto 
col gregge della sua Diocesi , non si limitava ad infer- 
vorare colle sole parole gli animi degli Ugenlioi , e di 
quei di Taurisaoo ( secondando le mie premure , che a 
bella posta mi condussi in quei luoghi ) ma cominciava 
col dare il più nobile esempio di generosità , e dissinte- 
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resse , inaugurando il foglio della sottoscrizione con la 
rilevante cifra di ducati 700. 

Il progello d’ arte di una tal opera , compilato dall’ 
Ingegnere signor Magliola somma a due. 3 ooo; mentre 
le sottoscrizioni raccolte in Ugento in ducati sii?, e 
quelle degli abitanti di Taurisauo in due. 217: 1 3 com- 
piono il vistoso risultamcnto di ducali 2829 : i 3 : con 
le quali risorse saranno intrapresi i lavori non appena me 
ne perverrà 1 ’ approvazione dal fìcal Ministero dell’ Inter- 
no , togliendo il saldo della spesa ciré occorre pel com- 
pimento dall' entrate Comunali. 

Son anche compilati i progetti d’ arte, e rimessi alla 
Superiore approvazione per la strada da Campi a Novoli , la 
quale sarà eseguita colle risorse de’ due Comuni •, e di- 
venterà il principio di altra, che continuando da Novoli 
ad Arnesano , Monteroni, S. Pielro in Lama, Lequile , 
e S. Cesario cougiucgerà la provinciale di Taranto con 
quella di Gallipoli; senza che si debba venire sino a Lecce 
da coloro, ebe da’ paesi messi al di là da Campi, volessero 
direttamente muovere per Gallipoli : e mentre le suddette 
strade da Campi a Novoli, e da Novoli ad Arnesano e Mon- 
leroni saranno costruite con fondi Comunali, le rimanenti 
risorse per la costruzione di quella da Monteroni a S. 
Cesario saranno fornite da una sottoscrizione volontaria , che 
già si trova in corso , e della quale nel momento non 
posso annunziare , se non che il risultato parziale in du- 
cati 5 oo : 00 , riserbaudomi di farvene conoscere il de- 
finitivo con apposita pubblicazione. 

Le interessanti strade da Salice a Veglie , ed a Le- 
verano ; c da Coperlino a Nardo si rimanevano incom- 
plete , e povere di mezzi , non essendo costruiti che ta- 
luni tratti intermedi. Esauriti i cespiti provinciali in circa 
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ducati Aooo , che dalla munificenza Sovrana furono ac- 
cordati in ausilio dei Comuoali per la prima delle sud- 
dette due strade , e trovandosi le Casse di quei Comuni 
«lestituile di mezzi, convenne ricorrere alle offerte volonta- 
rie de' possidenti nclli primi tre Comuni interessati , e lo 
stesso appello fu fatto a quei di Copertino pel tratto che li 
riguarda: come altresi per quello nel territorio di Nardo 
che trovasi già iniziato ; ed ove si sperimentasse difetto 
di mezzi nella Cassa comunale , non dubito punto del 
buon volere degli abitanti Neretini. 

Non sono completi ancora i notamenti delle offerte vo- 
lontarie di quelli di Salice, Veglie e Lcverano, ma fino a 
questo momento hanno raggiunto la cifra complessiva di du- 
cali 3ooo ; ed i risullaraenli finora ottenuti dalle offerte 
volontarie in Copertino si elevano a due. i5o8: 5i com- 
prese anche le offerte di coloro che non appartenendo ai 
Comune di Copertino posseggono nel suo territorio. 

Procede animata da sufficiente attività la costruzione 
della strada daMinervinoaGiuggioDello con cespiti Comunali. 

Quella da Gallipoli ad Ugento per Taviano e Ra- 
cale è pressocchè al suo termine , Don mancando che po- 
che centioaja di palmi per vederla intieramente comple- 
tata; e li versamenti Comunali, di che da qualche tempo 
si rimaneva priva la Cassa Speciale in Gallipoli , faceva- 
no sì che l’ opera spesso si arrestasse, o procedesse len- 
tamente. Ida ora essendo stala regolarizzala questa parte 
di finanza , può coutarsi sulle necessarie risorse , già 
versate da' Comuni interessati nella Cassa suddetta. 

11 Comune di Lizzano si rimaneva senza comunica- 
zione di sorta con la strada provinciale per Taranto, dalla 
quale non è lontano che per sole tre miglia; e trovandomi 
in visita nel limitrofo di S. Giorgio , promossi una sotto* 
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scrizione volontaria clic offri un risultalo ili due. 4$4: So, 
coi quali hanno potuto essere cominciati in economia i la- 
vori della sudctla traversa, essendone stato Superiormente 
approvalo il progetto- 

La costante ed energica sorveglianza sulla con- 
tinuazione della strada da Pnlagiano a Castellacela , elio 
da tanti anni si rimaneva interrotta , lascia sperare con 
sicurezza che quella utilissima ed importante opera sa- 
rà menala a compimento ; c cosi spariranno que' pericoli, 
c que' disagi , che tuttavia vi si sperimentano ; c che si 
rimangono come riprovevoli monumenti di una opposizione 
(inora incontrata in taluui esseri , ai quali manca il beuc 
dell' intelletto. 

Trovandomi nelle pianure di Ginosa, volsi uno sguar- 
do ai monti della Basilicata ; e pensando quanto fertile 
fosse quella contrada , e quanto ubertose e sterminate le 
terre attraversate dal fiume Bradano , dovei convenir me- 
co medesimo, che l'uomo non avea fatto nulla finora per 
profittare con l' arte c con la scienza di quella , che può 
dirsi terra promessa ; e che noa altrimenti polevasi trar 
vantaggio di coleste prosperose sorgenti di ricchezza , se 
non che bonificando la salina cosi detta di Perrone , e 
costruendo una strada , che mettesse in comunicazione 
Patagiano con Bernalda, mediante un ponte sul suddetto 
fiume , che parlisce da quel iato i territori delle due 
Province, ciocché equivale facilitare la industria agricola, e 
commerciale ue' punti più interessanti delle due provincie. 

Io iotanto vagheggiando un pensiero cotanto econo- 
mico , polca provvedere soltanto a quel che riguarda la mia 
giurisdizione : ciocché sicuramente non basta per mandar- 
lo ad effetto ; ma riconoscendo quanto sia saggia , ed il- 
luminata la meute di chi sopraintende ai destici ammioi- 
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slrativi della Basilicata , non mi restai di farlo partecipe 
delle mie idee , e mi rimango in attenzione di quanto 
sarà per disporre presso i suoi amministrali quell' egre- 
gio e zelante Intendente ; augurandomi che persuaso, co- 
me son'io , degl'immensi risultali economici , che ridon- 
deranno a di loro vantaggio , non loscerà alcun mezzo 
per farli concorrere alla proposta impresa. 

Per quanto riguarda lavori a farsi nel territorio della 
nostra provincia io ne disposi -fin da quel momento il pro- 
getto (1 arte , che mi è stato già presentato , e la spesa 
ammonta a ducati 38 ooo, compreso il gran ponte sul Gra- 
dano ; la spesa del quale , che si fa ammontare a duca- 
ti 20000 , dovrà cedere a carico dei limitrofi comuni 
dell’ una , c delf altra provincia ; per modo che ciascu- 
na ne sopportasse una metà. 

Sarà per questo il caso di animare una gara di spon- 
tanee offerte tra i ricchi e diversi proprietari di quelle 
terre ; li quali dovrebbero concorrere a si ingente spesa 
co' suddetti Comuni ; c cotesta gara , io debbo dire, fin 
da ora , essere stata da me promossa nell’ immediato lo- 
ro interesse , conoscendo essi stessi meglio d’ ogni altro 
il valore che acquisteranno i prodotti delle loro proprie- 
tà , le quali in questo momento gemono sotto la capric- 
ciosa influenza del monopolio , e non subiscono quella 
normale della circolazione, e del commercio. E ad esau- 
rire le mie idee in proposilo , e per quanto riguarda pro- 
vincia di Terra d’ Otranto, dirò che, il Comune di Pala- 
giano impegnato nel compimento della strada (ino a Castclla- 
ueta, non potrà, fino a che questa non sarà completata , 
assumere peso di sorta alcuna: e però gli anzidetti pro- 
prietari dovranno offrire , ed anticipare mezzi positivi , e 
non limitati per realizzare quest'opera tanto grandiosa. 
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I lavori del ponle delle Concerie, fuori l’ abitato di La- 
Iena procedono vigorosamente, e la solidità, e l' arditezza 
di tale opera onorano I' amministrazione di quel Comune. 

In S. Vito è stata costruita uoa strada dalla piazza 
alla consolare. 

Un altra n’ è slata progettata dal Comune di Avelra- 
na alla Provinciale di Taranto; e non bastando i mezzi 
Comunali si èricorso alle sottoscrizioni volontarie, le quali 
sono tuttavia in corso, ed hanno offerto finora il risultalo 
di ducati 600. Intanto le mie insinuazioni sono incalzanti 
presso tutti i proprietari interessali , c non dubito punto, 
che saranno coronate da felici successi. 

Una strada rurale trovasi approvata ed in corso di 
esecuzione sull’ agro di Castellanela nel punto denominato 
Vado-Canuella , innestandosi con la già costruita da Pa- 
lagiano al sudelto Comune , c facilitando così lo accesso 
alle proprietà di quegli abitanti: e quest’ opera si mena 
innanzi con fondi Comunali , e con non ordinaria attività. 

Trovatisi per mia disposizione compilati i progetti di 
Ire altre strade ; la prima da Otranto a Poggiardo , pas- 
sando per Casamassella , Uggiano la Chiesa , e Minervino; 
1 ’ altra da Galaliua a Ruflauo per Sogliono , per Culrofia- 
no, e Supersano; e la terza daLizzanello a Calimera, pas- 
sando per Castri. Nel corso di quest’ anno sarà provveduto 
alte risorse per effettuarne la costruzione, moltiplicando cosi 
i motori del commercio , della industria , e della civiltà 
a prò di quei Comuni. 

Anche da Fracagnano a S. Mariano si progetta la 
costruzione di una strada, c già si sono riuniti due. 29G: 3 o 
di sottoscrizioni volontarie per mandarsi f opera ad effetto , 
avendo il Marchese di S. Marzano largamente contribuito 
per uua tale impresa coti la somma di due. 100. , oltre 
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i fondi comunali che saranno spesi per quest’ opera c 
che sono stali già votali da' Pecu rionati de’ due Comuni. 

Si proponeva dall’ amministrazione municipale di Ga- 
latone una strada che avesse messo in comunicazione quel 
Comune cogli altri di Secli , di deviano , e di Aradèo ; 
ed il Giudice Regio , secondato dal Sindaco , e dal Par- 
roco del suddetto Comune Centrale , otteneva in risulta- 
niento di offerte spontanee la somma di ducati 669 : 4o, 
mercè la quale potrà essero realizzata buona parte dell’ 
opera, da cui risulterà gran commodo a quegli abitanti. 

Trovandomi in visita nel Comune di Tricase mi si 
fece palese l’antico c giusto desiderio , che in quel Co- 
mune si nutriva , ODde veder aperta una comunicazione , 
tanto con la sua prossima marina , quanto con la strada 
Provinciale del Capo ; e nella momentanea deficienza de 
fondi Comunali quei generosi abitanti mi presentavano 
una sottoscrizione di ducati 487 : 80. Ed ora ebe la Cas- 
sa Comunale offre altri mezzi in ausilio della stessa , si 
sono già intrapresi i lavori della strada in entrambe le 
direzioni. 

Dopo avere lungamente vagheggiato la idea di dare 
una comunicazione terrestre fra il Porto di Gallipoli e quello 
di Otranto ; e ponderati i grandi vantaggi , che ne sareb- 
bero derivati, facilitando la concorrenza prediale, e mer- 
cantile della Provincia , mi recai in Maglie ( punto in- 
termediario tra 1’ uno e 1’ altro ) , dove trovai le più 
felici disposizioni ; e prima di dipartirmi da quel popo- 
loso ed tnduslre Comune , fu aperto un foglio di volon- 
tarie sottoscrizioni , il risultamcnto del quale onora alta- 
mente la civiltà ed il notevole spirito di emulazione de 
suoi abilauli , li quali comportandosi generosamente ani- 
marono una nobile gara ira loro medesimi , e Ira i Co- 
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munì interessali immediatamente alla costruzione della 
delta strada , offerendo la vistosa somma di due. 9382: i 5 . 
provenienti da sola spontaneità de privati; oltre altri du- 
cati 4617 : 85 , che furono votati dai rispettivi Decurionali, 
e che in uno compongono il totale di ducati i4ooo : 00. 
corrispondenti alla spesa del progetto d’arte, che con av- 
vedutezza e celerità fu compilato dall’ Ingegnere civile 
sig. Cassetti. 


PROPOSTA DI ESPEDIENTI ECONOMICI 


per la costruzione delle Traverse Comunali . 


Io intanto non posso tacervi , che ad onta de’ tanti 
sacrifizi , e delle non poche opere in corso , e che si 
vanno ad intraprendere, vi sono ancora molli Comuni (ram- 
mentatevi che la estesa superficie della Provincia ne con- 
ta 1 83 ) che sperimentano difetto di strade traverse , cioè 
di quelle che facilitano le comunicazioni ed il traffico con 
altri Comuni, con la Capitale della provincia, col mare, 
e co’ centri di produzione , di circolazione , e di civiltà. 

Co testa scarsezza ha fatto cadere la loro industria , il 
commercio , e l’ agricoltura in istato d’ invilimeuto : i loro 
territori comunque estesi , facili a divenire ricche sorgenti 
di produzione , e di opulenza , sono infertili , e selvaggi : 
di tal che le popolazioni che li occupano , povere e me- 
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selline , van soggette a tutte le triste conseguenze del 
disagio , della miseria , c della inopia. 

Esse comunque abitino vicino al mare non possono 
accedervi che a stento: c perciò un’altra sorgente di sus- 
sistenza, la pesca, è anche inaridita. Non possono fruire 
de' bagni, tanto necessari in questa regione semi-Africana, 
c però le malattie grassano sfrenatamente nella stagione 
estiva. L' alga marina , che sarebbe il migliore elemento 
industriale agrario , resta ammonticchiata sulle sponde in 
grandi masse , ed accresce i letali miasmi ebe infestano 
l'atmosfera de’ paesi circonvicini , e delle fattorie limitrofe. 

Li contorni di questo quadro non sono poetici , e 
ciascun di voi, testimonio di tali condizioni abbozzale , può 
di buona fede colorarlo con tinte storiche da eccitare com- 
miserazione , cd interesse. Occorre adunque , che sia ri- 
chiamata la vostra attenzione su questo ramo importante 
di pubblico servizio : la giustizia , la umanità , la eco- 
nomia esigono, anelano, vogliono, comandano, che co- 
leste popolazioni sian messe a parte della relativa pro- 
sperità , c della salubrità , di cui godono le altre , 
che hanno avuto la sorte di fruire de’ vantaggi immediati 
delle strade Provinciali , delle Distrettuali , e di qualche 
Traversa: quelle, come queste, han dritto agli stessi mi- 
glioramenti economici , dopo tanto oblio , e dopo tante 
sofferenze. 

Se la barbarie territoriale, alla quale trovasi ridona 
una regione senza strade non produce effetti pronli ed 
istantanei , come quelli del fulmine e del terremoto , 
non è però meno funesta e terribile nel suo lento e pro- 
gressivo risultato — E però l'animo del Nostro Augusto ed 
Adora'o Sovrano non si resterà dal secondare i vostri vo- 
ti , quando questi potessero racchiudere proposte di co- 
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finizioni di Traverse ne' terrilorj delle popolazioni che 
non le àono , con leggeri sacrifizi , e minori di quelli 
che si patiscono ora per la mancanza di esse. 

E ripeto che esse vi han dritto per giustizia , per 
umanità , per ragion di pubblica economia. 

Per giustizia — Se coleste popolazioni fan parte del- 
la grande famiglia Provinciale : se sopportarono sempre i 
pesi e le imposte destinate precipuamente alla costruzione 
delle strade, toma ad esse un dritto di essere ammesse a 
profittare de' vantaggi, e delle facilitazioni , che gli altri 
Comuni ottennero mediante le Provinciali e Distrettuali. 
In questo pareggiamento consiste precisamente la giusti- 
zia : il primo bisogno degli uomini. 

Per umanità — I Comuni che trovansi isolati , e con- 
dannati a morire lentamente nella indigenza e nella ab- 
iezione per deficienza di comunicazioni stradali , bau 
dritto speciale alla compassione ed alla commiserazione di 
lutti , ma con ispecialità la svegliano in quelli ebe loro 
sono prossimi , e ebe per topografia propria già si tro- 
vano nel possesso d’ inestimabili vantaggi. 

Per economia — Ogni ostacolo contro la produzione 
ferisce P abbondanza , e le sue sorgenti : come ogni al- 
tro che attenua ed impedisce la circolazione dei prodotti , 
combatte la ricchezza con l' abbondanza istessa. Senza una 
circolaziouc attiva non si possono realizzare cambi , non 
si possono sviluppare le imitazioni , non si possono pro- 
muovere le invenzioni , non vi può essere agiatezza , ed 
opulenza — L’ agricoltore che non può far baratto , non 
ò stimolato a lavorare — Spesso avviene che 1' abbondan- 
za di un prodotto in un luogo ne faccia decadere il 
prezzo , a seguo da non potersi neppur soddisfare le im- 
poste ; mentre poi in altri luoghi , ove per mancanza di 
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strada , non si può facilmente accedere , si verifica la scar- 
sezza per modo da rialzarlo , e produrre la carestia. Dun- 
que senza facili comunicazioni 1 ' abbondanza medesima di- 
viene un disastro per tulli , come la scarsezza istcssa. 

Ma si dirà , come sopperire alle spese che occorrono ? 

Io rispondo sempre cogli stessi argomenti. 

i .* Cbe senza sacrifici non si ottengono vantaggi : sen- 
ta anticipazioni , e senza precedenti consumazioni , non si 
coglie alcun prodotto ; senza consumazioni non si possono 
creare valori. È assurdo metafisico la indifferenza de' mezzi. 

а. * Che chi gode de’ vantaggi , dee sopportare il pe- 
so di tali anticipazioni , od a proporzione che ne gode. 

3. ° Che a misura, che le traverse si estendono, csi 
perfezionano , le spese de’ trasporti , della circolazione, del 
concambio diminuiscono pei produttori , c pe' consumatori: 
il prezzo de’ prodotti aumenta per quanto importa la dimi- 
nuzione islessa , ed aumenta eziandio il prezzo della terra, 
principale strumento di produzione e di padronanza. 

4 . " Che i primi a risentire il beneficio delle traver- 
se , sono i proprietari de' fondi limitrofi alle stesse. 

5. ° Che l’abbondanza in una contrada è anche un be- 
neficio , del quale godono i paesi e le popolazioni lon- 
tane , quando esìste facile comunicazione con la stessa. 

б . ° Che V aumento di produzioni agrarie , giova pu- 
re alla provincia , ed ai Comuni che riscuotono sulle stes- 
se un' imposta , o sopra-imposta in ragione delle consu- 
mazioni , e delle estrazioni commerciali. 

7 .* Che guidala la Maestà Sua da tali vedule eco- 
nomiche e principi! generali di giustizia decretava : 

Doversi le spese di bonificazione di terre paludose 
sopportare tanto da’ proprietari do’ terreni circostanti , quan- 
to da’ Corpi Morali , Stabilimenti Pubblici , Comuni , e prò- 
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ricce in proporzione dei vantaggi , che ne riportano , o 
anche della sola salubrità dell’ aria. 

Ed inclinando la Sovrana Clemenza il suo assenso a' 
voti di questo istesso Consiglio, sanciva altra fiata , che gli 
esili per alcune traverse dovessero cedere cumulativameu- 
le a carico de’ proprietari de’ fondi confinanti, a carico de’ 
Comuni, i di cui territori n’ erano attraversali, ed a carico 
anche delle finanze provinciali. Vale a dire che S. M. il 
Re Nostro Signore faceva sempre nei singoli casi 1' appli- 
cazione della massima di polerc l’amministrazione pubblica 
ricorrere alle imposte Provinciali, Distrettuali, Comunali, 
c radiati, ove si fosse trattato di Opero, clic promuovono, 
agevolano , e favoriscono il benessere de’ sudditi , e la 
ricchezza dello Stato ; c sempre con la proporzione de- 
gli utili , e de’ vantaggi , che se uè possono ricavare. 

Ed a questo proposito io ricorderò a Voi, concilla- 
dioi dell’ illustre Economista Palmieri , quanto egli , te- 
nendo parola delle spese occorrenti per le strado , porti, 
canali , c disseccamento di paludi , diceva : 

« Tali spese non ammettono risparmio, anzi esigono 
t che si risparmi sopra tutte le altre per non mancarsi 
• a loro, i 

E per verità si deve confessare che il buon senso , 
c la intelligenza de’ possidenti , c degli agiati di alcuni 
Comuni non si sono smentiti , quando spontanei hanno 
offerto vistose somme per fronteggiare le spese di traver- 
se imporlantissime : e però tulio concorre a doversi vo- 
tare da questo Consesso Provinciale che la Gemcnza del- 
1’ Augusto nostro Monarca si benignasse sanzionare. 

i.‘ Che la spesa delle traverse Comunali a costruir- 
si cedesse per’ un quarto a carico de’ proprietari de’ terreni 
limitrofi , e confinanti colle stesse , dentro una zona da 
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definirsi , secondo le circostanze t per un’ altro quarto a 
carico di tutti gli altri proprietari fondiari de’ due Comu- 
ni , sul territorio , de quali si costruisce la traversa , od 
a carico degli erari Comunali de’ paesi , che risentiranno 
vantaggi, perchè prossimi alle suddette strade : per un' al- 
tro quarto a carico delle Casse de’ Comuni , che saranno 
direttamente messi in comunicazione colle cenoate tra- 
verse : e finalmente 1’ ultimo quarto a carico della Cassa 
delle Opere Pubbliche Provinciali , nella quale da tanti 
anni molti Comuni delia provincia hanno versalo i ratizzi 
per Opere Pubbliche Provinciali , senza mai aver fruito 
di alcun vantaggio. 

a.* Che la riscossione di questa tassa prediale a ca- 
rico de' privati si facesse bimestralmente dall’ Esattore (ba- 
diario , come si pratica pel censimento pubblico. 

3.° Cbe la esecuzione delle aozideite traversa fosse 
affidata a delle Deputazioni Speciali. 


CAMPISASTI 


Nel corso del i85i sono siali messi in esercizio duo 
Soli Campisanti , e se ne trovano in costruzione , ed in 
progetto 7 4 , mentre 5a erano già costruiti a tutta la 
fine del i85t. 
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BIPARTIZIONE BELLE TERRE BEMANIACJ 


Dallo stato in che trovasi la ripartizione delle terre 
demaniali si rileva che tutto cospira a dare un termine a 
tali pendenze: posso però annunziarvi che finalmente sono 
terminate le operazioni di valutazione degli usi civici nel 
bosco Belvedere, e lo accantonamento di altrettanta quantità 
di terreno in moggia locali 900, o 7000 legali, confinate 
da' termini lapidei pel valore di ducali 20000 negl’ inte- 
ressi di quindici Comuni usuarie , e del sig. Principe di 
Tricase. Questa vertenza, che era principiala nel 1817 
ora può dirsi definita per effetto di energici , e raddop- 
piali provvedimenti. 


«OSTI FRLIENTAIU 


Oltre al Monte Frumentario istituito in Strudà nello 
scorso anno con 100 tomoli di graoo, un’ altro sene sta- 
biliva in Martina con le spontanee largizioni di quei cit- 
tadini, i quali offrivano 700 tomoli di grano, che valuta- 
ti al prezzo medio di ducati 1 : bo a tomolo corrispon- 
dono al valore di ducati jooS;ed una tale benefica isti- 
tuzione veniva sanzionata con Sovrano Rescritto del Re 
(N. S.) degli 8 ottobre 1 85 j . 

j8 
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- CONTABILITÀ COMUNALE 


Significalorie Esatte. 


Fin dal principio della mia amministrazione ebbi ad 
osservare che comunque la discussione de’ conli fosse pro- 
gredita con poco ritardo, pure diveniva improduttiva di con- 
grui risultati, perclife la riscossione delle significalorie recenti 
procedeva a rilento; come avveniva per quelle di antica da- 
ta , le quali a bella posta si facevano rimanere obbliate 
sotto la polvere degli archivi Comunali. Fu perciò che di- 
visai di portare al corrente il giudizio de’ conti , e con 
esso richiamare a nuova vita tutte quelle significatorie che 
per lo elasso del tempo oratisi obliterale con una aggiun- 
ta di altri svariali crediti galleggianti de' Comuni , dando 
esortazioni tali da scuo'erc coloro , che avevano occasio- 
nalo cosi pernicioso letargo, contrario, senza dubbio, al 
principio della morale pubblica. 

Con questo scopo furono dati ordini perentori a lutti 
gli Amministratori Comunali, e ai Docurionati, dichiarando 
espressamente la di loro solidale risponsabililà ; c metten- 
do in atto i dettami della Legge del 12 dicembre 18 iti, 
c lutti i posteriori Regolamenti , che sono relativi a così 
interessante oggetto , furono suggerite altresì le norme au- 
siliarie , c conciliatrici per quanto era possibile , onde c- 
vilare le lungherie di una procedura giudiziaria, c veuire 
finalmente a capo del bandolo di una cosi intricala matassa. 

Nell' auno decorso fu tanto eseguito , e sono stato 
consolato dagli ottenuti rUultamcnti , li quali , dipeudea- 
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do da semplici calcoli, non possono da alcuno rinnegarsi , 
e sconoscersi. 11 linguaggio delle cifre numeriche è elo- 
quentissimo , perchè destinalo a rappresentare con chia- 
rezza , e laconismo una forma geometrica spiritualizzata, 
che può essere sottomessa sempre alla verificazione de’ sen- 
si. È però che dal parziale Stalo sommario, delle signi- 
ficatone che trascriverò alla fine di questo cenno rileve- 
rete intuitivamente, che nella discussione de' conti del i 84 g 
definita nel i 85 o, il totale di quelle rimaste inesatte fin 
da molti anni sommava a ducati 3.1290 : 39 , de quali 
nel t 83 i ne sono stali discaricali ducati 9127: 98 per 
elicilo di reelamazioui, appoggiate da validi documenti , c 
ducali 17634: 16, pe'l pagamento in pronto contante, 
non rimanendo ad esigere ancora , se non un residuo di 
ducati 8^28 : 23 , che in buona parte viene portato ad 
introito ne’ conti del i 83 i, come sarà osservato dalla de- 
finizione di essi , alla quale si procede alacremente. 

Questo felice andamento di cose mentre ha sommi- 
nistrato vantaggiosi effetti per la finanza Comunale , 
ha servito ancora di regola nella compilazione degli Stati 
Discussi, facendo divenire certi cotesti cespiti d'introito, 
riportati nella rendita straordinaria de' Comuni , li quali 
per lo addietro si annotavano per semplice memoria : c 
poiché si verificava che nel corso dell’ anno uscivano quasi 
sempre di memoria , ne avveniva che nella deficienza di 
tali introiti, doveasi ricorrere , per bilanciare gli esili, ad 
inversioni di altri articoli; mancando così ordinariamente 
i mezzi di menare innanzi le Opere Pubbliche Comunali: 
ciocché ora viene ad ovviarsi in parte , mercè la pronta 
riscossione delle significatone — E mentre questa normale 
energia di azione rende piena giustizia a' Contabili clic me- 
ritano essere disgravati , definisce d’ altra parte la sorte 
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de’ veri debitori , che si sottraevano ad un sacro adem- 
pimento , ed assicura evidentemente a’ Comuni risorse 
pronte e positive, (a) 


(a) STATO de risultamenli ottenuti nel cono delV anno 4851 , per 
riscossione delle significatorie , eli erano state pronunziate dopo lo 
esame de Conti Morali e Materiali de' biadaci , e de' Cassieri Comu- 
nali , relativi alT anno 1819 , e ne' quali conti non tt erano portate 
ad introito tutte le recenti ed antiche significatone , le quaii d' al- 
tronde erano notate negli Stati biscussi , e di Variazione, come sem- 
plici memorie . 


TOTALE 

«Ielle significato- 
ne, o condanne 
prononriatr su' 

conti del 1849 
nella discussione 
de' quali Calta nel 
i 8 >o furono cu- 
mulate tutte le 
significatone an- 
tiche 

DISGRAVA 
accordati ai 
Contabili 

dopo la pre- 
sento none 
divalidido- 
cu nienti 
giustificativi 

SOMME 
pagate in effet- 
tivo contante ia 
soddisfa rione, o 
inccratodiqaelle, 
delle quali 1 Con- 
tabili risultarono 
debitori 

SOMME 
ckedebboosi 
ancora 
pagare da 
Contabili 
alle Casse 
Comunali 

Qsitrvaziorxi 

35290 

98 

9121 

98 

ti63t 

f6 

8529 

23 

Onesto residuo 
ad esigere fari 
parte d'introito 
ne’ conti del 
t 8 r l , i quali 
sono già in cor- 
so di discus- 
sione. 
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OPERE PUBBLICHE COMITALI W LECCE 


Nè vao taciuti i notabili miglioramenti , coi quali 
ogni giorno si accresce il lustro di questa Città Capo-luo- 
go ; e toccando de' più importanti , accennerò alla cinta 
delta Villa comunale , ebe già volge al suo compimento 
con disegno elaboralo daR’ Architetto signor Guariglia , 
approvato Ministerialmente , ed applaudito dal Consiglio 
degl’ Ingegneri de’ Ponti T e Strade — Monumento di a- 
mena , solida , e gentile struttura , cui fà bello , c mae- 
stoso riscontro la orientale prospettiva di questo Palazzo 
d' Intendenza renduta più leggiadra cor recente livella- 
mento dello spianalo, che le resta avanti: accennerò al- 
le diverse strade della città lastricate , o inciottolate 
con pavimento equabile : al miglioramento sostanziale de’ 
numerosi fanali a servizio della notturna illuminazione : 
ai miglioramenti della novella Piazza a Santa Chiara ; e 
ad altre innovazioni praticate per dar comodo ai con- 
correnti in quella de’ commestibili , rendendola ventila- 
la , e salubre : alle migliorate condiziooi delle strade 
traverse , che da Lecce si spandono come raggi verso 
t confinanti villaggi; ai provvedimenti adottati, onde con- 
servare intatti nel Cimitero Comunale le forme , ed i 
monumenti ispirati dalla Religione alle belle arti per con- 
solare con pietosa memoria la dipartenza de’ nostri Cari : 
al progetto dì togliersi all’ occhio del passaggiero l’ im- 
mondo , e frequente spettacolo del macello ; come non 
tralasccrò di accennare dei Voti Decuriouali espressi , 
ed autorizzati per restaurarsi il campanile del Duomo 
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inalzalo dalla grandezza , e dalla pietà degli antichi Leo 
cesi : accennerò all' allineamento , ed all’ allargamento di 
alcune strade della Città : alla pia fondazione di un Mon- 
te di pegni colla dotazione di ducati 2000 offerii dalle 
spontanee obblazioni de’ più agiati possidenti di Lecce : 
accennerò finalmente alle forme Edilizie , che sentendo 
il bisogno di uscire dal barocco , si vanoo abbellaodo di 
proporzioni naturali più comode , e più eleganti uegli 
Edilìzi di Dorella costruzione. 

Della quale benemerenza una gran parte sì aspetta al 
capo della rappresentanza municipale che circondato dalla 
decuria prescelta fra’più notabili della Città , e da Deputa- 
zioni Speciali , ed iotcrpclrando i bisogni del tempo lenta 
con ogni studio di trasformare in lustro Civile, ed in comodo 
pubblico, quanto si possa risccarc dalle finanze Comunali. 

Nè questo breve cenno scema di valore per essere 
dettalo dalla compiacenza di ebi sopraintende all' ordina- 
mento della provinciale Amministrazione ; avvengachè la 
narrazione si trova a capello , c sempre al di sotto delle 
genuine risultanze de' fatti, che ciascuno può riconoscere, 
ed osservare. 
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PUBBLICA BEN «FICEA® A 


Questa sublime ed interessante branca di servizio pub- 
blico , è sulla buona via ; e siccome io ne sento sod- 
disfalla la coscienza , così ho un drillo incontrastabile a 
ritenere , che la provincia di Terra d’ Otranto guardando 
nel passalo, si consolerà del presente. 

E sebbene la brevità del dire, che mi viene imposta 
dalla moìliplicilà delle materie, e dal tempo concesso ad 
un discorso , non mi permette, di farvi cogliere ad uno 
ad uno lutti gli olezzanti fiori che ora spuntano belli e vi- 
gorosi , e de’ quali ora lussureggia il mistico campo della 
Pubblica Beneficenza, pure stringendoli lutti in un sol fa- 
scio, e respirandone l’ aere profumato, ci troviamo spinti 
a benedire il Nome di Dio , e di Colui , ebo in mezzo 
al più alto delle grandezze di un Soglio reputa il bene- 
ficare essere il solo privilegio degno d’ invidia. 

Concentrate la vostra attenzione in un sol punto, che 
tal può chiamarsi rispetto agli avvenimenti il trascorrere 
di un anuo, c leggete in questa areola di pubblica pro- 
sperità quanto vi sta scritto con cifre, che saranno can- 
cellale quando perirà la memoria delle glorie civili di 
questo Kegno. 

(a) Un’ ospizio provinciale per gli Orfani e Trovatelli ; 
ed un' altro per le orfaoelle. 

(b) Un monte di pegni fondato in questo CRpo-luogo in 
soccorso della gente povera colla dotazione di due. aooo. 

(c) L’aumento de’ capitali ottenuto per quello fondatola 
Martina che da ducati 1000 salivano a due. 3 ^ 6 o. 
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((I) L’ aumento delle rendile delle Commissioni di Be. 
nelicenza in somme considerevoli. 

(e) La vistosa cifra di ducali 6G87 : jg, di soccorsi 
caritativi distribuiti a poveri. 

(f) 11 numero di G 3 o letti donati a famiglie bisognose. 

(g) Quello di 343 dolaggi del valor complessivo di du- 
cati ligi 5 , assegnali ad altrettante Orfane collocale iu 
matrimonio. 

(b) Cinque Ospedali repristinali alla loro destinazione. 

(i) Venti Orfaoelle già collocate nell' Ospizio di Santa 
Filomena , prima anche che si fosse costruito 1 ’ edifìcio 
autorizzato per ampliarlo. 

(k) La prelevazione de’ ducati 4 ooo dal fondo — Opere 
pubbliche Provinciali — onde fronteggiar la spesa di tale 
ampliamento. 

(l) Lo assegno di ducali 1000 sui grani addizionali per 
aumento di dotazione al suddetto Ospizio di S * Filomena. 

(m) Un supplemento di ducali s 38 i alla delazione dcl- 
F altro Ospizio Provinciale degli Orfani , e Trovatelli. 

(n) Le offerte spontanee , che raggiungono fin’ ora li 
ducati i4oo , per aumentare li fondi necessari al man- 
tenimento di cosiffatto Ospizio , precisandosi lo scopo spe- 
ciale della istituzione di una scuola di Agricoltura Teo- 
rico-Pratica , e di Pastorizia nello stesso. 

(o) Le altre offerte spontanee di ducati 1070 falle da- 
gli agiati di Taranto, e di due. 2000 da quelli di Cam- 
pi col fine di avere ne’ rispettivi Comuni le figlie delia 
Carità alla direzione morale, ed istruttiva delle fanciulle ; 
ed alla cura degl’infermi poveri, e degli Ospedali. 

(p) La riscossione, c liquidazione di num. i 4 og Conti 
morali , e materiali delle rispettive Commissioni locali , 
arretrati , ed obbliati da più anni. 
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Che più o Signori ! 

E dopo così luminosi risultamenti , de’ quali io non 
parlerei se non mi riguardassi come 1' umile strumento 
della Suprema Volontà di Dio e di un Governo illumi- 
nato e giusto , non vorrete Voi convenire nella mia opi- 
nione, cioè che la vera rigenerazione sta nell’essere informati 
dallo spirito della Fede, e da quello della Giustizia; e che il 
vero risorgimento sta nell’ uscire dal fango e dalle brutture 
delle passioni turpi, collocandoci sul nobile sentiero di virtù, 
il solo che possa render felice l’Uomo Cattolico ed onesto ? 

E non potendo estendermi a tutto ciò che concerne ra- 
mo di Beneficenza, circoscrivo i miei cenni agli Ospizi Pro- 
vinciali per le Orfane , e per gli Orfani , e Trovatelli : Sta- 
bilimenti interessantissimi , dei quali non è decorso un’an- 
no , dacché io ne impresi la iniziativa. 

Il progetto d’arie per 1 ’ ampliazione dell’ Ospizio del- 
le Trovatelle, da servire anche per le Orfane, fu approvato 
dapprima per una sola parte ; ed in seguilo lo fu per 
tutta l'opera. La spesa intera toccherebbe i Ducati ioooo, 
alla quale si sopperisce per ora coi Ducati 4 °oo assegnati 
sull’ articolo * Opere pubbliche provinciali » , coi Ducali 
1 ooo assegnali nel corrente esercizio per lo mantenimento 
delle sudelte Orfaue ; e cogli avvanzi di Cassa dello scorso 
auno. 

Non è a dirsi con quanto zelo la Commissione eco- 
nomica amministrativa di un tale Stabilimento , c la Suora 
della Carità signora Paolina Tavassi Direttrice dello stesso 
procurino di farlo volgere sempre al suo meglio — Onore 
alla verilà — Io debbo lodarmi dell’ amministrazione del- 
I’ Ospizio , ove già trovami collocale 90 giovanette tra Or- 
fane , e Trovatelle. 

In quanto all Ospizio per gli Orfani e pe’ Trovatelli 



xz 

non è il caso di parlar prolissamente de' particolari di que- 
sta istituzione. Mi limito od interessarvi seriamente , per- 
chè provvediate ai fondi necessari allo acquisto , ed alle 
modifiche del locale del soppresso Mooistero di Sant'Angelo, 
di privata proprietà, il solo che sembra convenire, per ora , 
ad nno stabilimento di simil fatta ; mentre provvisoriamente 
la caritativa istituzione vi sarà inaugurata conchiudeudo col 
proprietario una temporanea locazione. Io non trovo altri 
mezzi , se non che un moderato ratizzo su lutti i Comuni 
della provincia , pagabile in due anni , ed un altro simile 
ratizzo su tutti gli avvauzi liberi di Cassa delle ammini- 
strazioni di Beneficenza. Cosi senza novelle imposte prov- 
vcdcrete a molti e grandi bisogni , ed acquisterete novelli 
titoli alla universale riconoscenza. 

Dalle nozioni testé presentatevi , accennando di volo 
alle principali cose di Beneficenza , rammenterete che per 
le spese di riallazioni dello indicalo locale provvisorio per 
accogliere gli Orfani ed i Trovatelli , e per tutte quel- 
le che occorrono alla fornitura di letti , di biancherie , di 
altri indispensabili masserizie , acquisto di libri , salari a- 
gli stipendiali , onorari ai maestri , non vi sono altri fon- 
di pel 1 8S 2 , se non che i ducali * 38 1 , volati da questo 
Consiglio Provinciale nello scorso anno e Sovranamente 
approvali sul prodotto delle due grana addizionali ; ed 
altri ducali i4oo , proTvenienli dalle volontarie sottoscri- 
zioni , di che eziandio ho di sopra favellato ; e che iu 
uno presentano il disponibile di due. 3781. 

Ora è tempo di falli e non di parole. Nella sessione 
dell’ anno venturo io vi terrò proposito delle particolarità 
di questa bisogna; e se allora non fossi qui per parlarvcne, 
ve lo diranno gli Orfani , la voce de’ quali ì nello slesso 
tempo soave e potente quanto quella della Religione che 
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li ha proietti , e che sola può ispirare quella costante 
forza , tanto necessaria a superare tutti gli ostacoli che 
sogliono pararsi dinanzi a chi si fa promotore di queste 
sante e caritative istituzioni. 

Quello che vi ha di certo , umanamente parlando , 
si è clic nel prossimo giorno 3o di maggio questo Stabi- 
limento sarà inauguralo solennemente , onde, quel giorno 
che raggiante di per se stesso di straordinaria bellezza , 
come quello , che è sacro all’ Augusto nome del Padre 
e del Principe , sia fatto più splendido e più belio dalla 
fondazione di uno Stabilimento di Carità , preziosa sopra 
tutte le gemme , che abbellano la Corona de’ Re. 
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RACCAPITOLAZIONE 


Signori — Non potrei io mettere fine ai cenni del- 
le mie ingerenze Amministrative Provinciali , e Comu- 
nali senza compendiare un Quadro di tutti i felici risuì- 
tamenti ottenuti nello scorso anuo , e nei principj di 
questo ; e dei quali per disteso , e per ragguagli vi 6 
favellato: questo lavoro svelerà a Voi, ed a tutti i miei 
amministrati con palmare evidenza come l’onda stagnante 
della economia publica cominci ad accrescere il suo corso 
in questa provincia : come la industria si vada sprigio- 
nando, dopo lungo torpore : come 1' agricoltura si accin- 
ga , ajutata da felice concorso di comunicazioni , a far 
tesoro dei motori naturali , e grezzi che la Provvidenza 
con larga mano à dispensato a questa regione : e come 
i Comuni dianzi sì stremi c poveri possano ora ralle- 
grarsi di conveniente incremento , e di migliorate con- 
dizioni. Laonde potrà conchiudersi che il segreto di co- 
testa più che meravigliosa , incredibile trasformazione , 
consiste primamente nella pace publica , malleveria di 
ogni prosperità ; c quindi nella bontà delle istituzio- 
ni amministrative , che allontanando ogni impelo fero- 
ce di passioni , educa lentamente al costumare civile , o 
religioso, da cui ogni ricchezza, ed ogni felicità dipende. 
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E però , convinto come io sono del quanto debba 
riuscirvi grato il meditare cotesto quadro, l'ho messo in 
fine del mio lavoro , perchè vogliate considerarlo con 
quell' attenzione che sarà chiara prova del vostro posiiiro 
interessamento alla cosa pubblica. 

Nè potrei chiudere il mio discorso senza fare l'elogio di 
quei Funzionari Militari, Giudiziari , Amministrativi , e Fi- 
nanzieri , che hanno cooperato meco a reggere , c difendere 
l’ordine, ed a fare prosperare le sorti economiche di questa 
Provincia : offro loro i miei ringraziamenti , c specialmente 
poi retribuisco le dovute lodi al signor Segretario Generale 
D. Gennaro Capece, che per motivi di salute è iu congedo, 
ed al Consigliere d'intendenza , che ne esercita le funzioni : 
e fo lo stesso co’ signori Sottintendenti , co’ signori Consiglie- 
ri d’intendenza, e con quelli degli Ospizi, per la solerzia 
spiegata Del disimpegno de’ negozi inerenti alla loro carica. 

Il Reai Governo promuoveva D. Gaetano Alfarano- 
Capece de’Baroni di Giurdignano da Segretario del Consi- 
glio dogli Ospizi a Consigliere d’intendenza, e destinava ad 
occupare il posto , che costui lasciava, il sig. D. Domenico 
Briganti Sindaco di Gallipoli — La promozione del primo , e 
la scelta del secondo sonostali alti di giustizia. — E conve- 
nevole retribuzione al merito , cd ai distinti requisiti che 
adornano il sig. D. Vincenzo Tafuri di Gallipoli è stata 
la di lai nomina a Consigliere d’intendenza. 

Una immatura morte ci ha rapito il Sottintendente diB nu- 
disi sig. Mose Sabatelli, ma confortiamoci nella fondata speran- 
za, ebe ora il soggiorno de’ giusti sia quello di lui , comecché 
io terra fu buon Cattolico , e Funzionario onesto e diligente. 

Signori — Quelli che vi bo narrati sono i falli ed i miglio- 
ramenti , ebe la Provincia di Terra d’ Otranto sperimentò nel 
corso del secondo anno della mia amministrazione, testé passato 
come un baleno, avuto riguardo alla importanza di ciò che si è 
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conseguilo, comunque a mo fosse sembralo un secolo. Tanto 
era il desiderio di trovarmi un'altra rolla in mezzo a voi 1 

Rimanetevi, io vi prego, sotto la influenza di un ra- 
ziocinio freddo e positivo — Calcolate gli ostacoli, e mi- 
surate le distanze , ebe scompariscono con la costruzione 
delle strade — Ponderate gli effetti ebe dovete attendere, 
e de’ quali già cominciate a fruire da tante opere, e da 
(ante istituzioni di civiltà, e di beneficenza, e benedite il 
nome di Dio c quello del Re. Siale riconoscenti ai suoi 
Ministri ed ai Direttori de’ Reali Ministeri, come quelli ebe 
ispirandosi nell'alta Sapienza del Monarca , provveggono 
con istancabile ardore alla pace , alla sicurezza , ed alla 
prosperità de’ popoli a Lui soggetti, e devoti. 

Rispetto a me , penso, che nulla vi sia di più durabile al 
mondo quanto la fama di uomo giusto. È questo il solo titolo , 
al quale coslan temente aspiro! E quand’auebe voleste essere 
indulgeoti, fino a chiamare celere, ed efficace l’andamento < 

col quale ha proceduto la civile amministrazione di questa 
provincia , io Io avrò carissimo ; ma non però mi avviserei di 
aver soddisfatto al più importante de’ mici doveri, se alle cu- 
re politiche e civili, non avessi associato costantemente il 
fermo proposito di conservare e di difendere, per quanto po- 
teva nella cerchia delle mie attribuzioni , lo spirito della no- 
stra Fede , ed i sani principi della pubblica morale. 

L’ atmosfera sociale, iu cui viviamo è in condizioni 
tali, rispetto agli elementi antireligiosi, co’quali da’ nemi- 
ci dell’ ordine si vorrebbe , con subdole e sottilissime arti 
contaminare, che ogni pubblico funzionario avrà fallo molto 
poco, adempiendo soltanto ai doveri temporali della sua cari- 
ca , se non avrà curalo innanzi tutto di appoggiare ope- 
rosamente le discipline dello Episcopato , e della Chiesa. 

E chiamo Iddio in testimonianza delle mie parole , 
nel punto in cui vi prometto di adoperarmi ognora più 
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fervorosamente , e con indefesso zelo , pel miglioramen- 
to , e per la prosperila di questa bella provincia , alfer- 
mando , senza timore d' ingannarmi , che il solo modo di 
assicurare agli uomini la felicità , coordinala a fine su- 
perno , sia quello di fare ebe ognora più la idea Religio- 
sa s’ incarni e si unifichi con lo spirito di loro , e quello 
di moralizzarli coll’esempio di un’ equa imparzialità. 

Sinceramente devoti , ed affezionali al Provvido c 
Saggio Monarca possono rendersi i di Lui sudditi, più di 
quanto debbano esserlo per ogui riguardo di dovere, e di 
gratitudine, ministrando loro imparzialmente la giustizia , e 
proteggendo, a qualunque costo, inviolato lo esercizio di quei 
dritti positivi , clic sì attingono ne’ Codici modellati su 
quello della Morale Cattolica, e non su quello dello Scetti- 
cismo, o di una Filosofia trascedenlalc, die si adotta per 
giustificare i traviamenti del cuore , e le vertigini della 
mente. Si combatta adunque , ed alla svelala , quel po- 
stulalo eterodosso , nemico di ogni ben inteso ordinamen- 
to sociale, cioè l assoluta indipendenza delia ragione / Ed 
invece si riconosca , come il più nobile patrimonio della 
nostra esistenza morale , e come principio regolatore , e 
scopo di ogni nostra impresa, il colossale ed in un soave 
dominio della Fede scliieltameute Cattolica Apostolica e Ro- 
mana ; vale a dire pienamente conforme a quella, che il 
Vicario di Cristo comanda , cd approva. 

Non altrimenti che così potremo essere benedetti, e sor- 
retti da DIO negli aspri cimenti dello virtù co’ rispetti 
umani , ed essere certi di aver congruentemente servilo alla 
LEGITTIMA CAUSA DEL PIO , AUGUSTO , E CLE- 
MENTISSIMO PRINCIPE. 

Lecco 1 maggio 1852. 

t’ Jnfenùcntt fnnjionantc 
CAV. CARLO S02I*CAR AFA 

BARONE DI S. NICOLA 


S&Kf R&6890 
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irovati durante i! periodo decorso da maggio 1851 a tutto aprile 18S2. , 
consommé offerto spontaneamente da’ particolari , o votate da Dccurionati, 
limeati , Opere , e Strade. 

indita ottenuto nella rinnovazione degli affitti depredi patrimoniali e de’ 


L C PERA , 
Lello tomaie 

necessarie 

INDICAZIONE 
delle somme prelevate 


i’ entralo Comunali. 

con superiore autorizza- 
zione dalla cassa 


ALI 

TOTALE 

delle Opere Pubbliche 
Provinciali 

OSSERVAZIONI 






iÙpOQabili , 
pendersi 

volontarie, 
e de fondi 

comunali 
disponibili *■ 
da spendersi 

Somme 
spese nella 
inaiala 

Somme 
che suno 
disponibili e 
da spendersi 


I Totale 

costruzione 

dell'upora 


1 Due. Gr. 

Due. Cr. 

Du. Gr. 

Due. Gr. 






1 lavori sono stati intrapresi da Maglie ver- 
so Oiranto , c da Maglie verso Parati*» e lo - 
saranno toslo da Pambila verso Maglie. One- 
sta strada sari una importante comunicatone 
terrestre Ira i due mari Adr .alico c domo. 

4617.83 

0.00 

14000.00 

018.30 



1 fottdÌ rinniti eoo volontari* offerte sope- 
rano quelli che occorrono secondo il pro- 
getto , per ducali 58: 3o. 

0.00 

2329.13 



Mancano dorati 670 : 87 , per equiparare 
X ammontare del progetto cd è in corso al- 
tra sottoscrizione di offerte volontarie. 

950.00 

USOttOO 

• 


J.a soltoacrizione delle offerte volontarie è 
in corso , e le opere saranno intraprese non 
appena saranno riuniti i fondi neersaarii. Ecco 
perchè lo ammontare delle sottoscriaiont non 
ai noia per comuni ma in massa. 

Quella strada sari» una continnaziooe di 
quella da Campi a Novoli , ad Aro esano , ed 
a Monterò ni. 

0.00 

3000.00 

4000.00 


Rispetto alle sottoscrizioni volontarie si fa no- 
tare lo stesso rhe per l’opera antecedente. Questa 
Strada di emiucntc interesse Agricolo e Comnrer- 
cialeè destinata a facilitare le comunicazioni fra Ta- 
ranto c Brindisi con Gallipoli. Potrà essere com- 

li 556l.85;2t297.43| 

4060.00 | .... 

pielata per tutta la line del i853,ed ha già lruito di 
unaus&o da’ fonili Provinciali in ducali 4e6o;«u. f 
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INDICAZIONE 



cemrie 

delle somme prelevate 
eon supcriore autorizza- 



nuli 

itone dalla tassa 




delle Opere 








OTALE 

Provinciali 

OSSERVAZIONI 

! 

le offerte 
ontarie , 
le' fondi 
bmunali 
temibili c 
(tendersi 

Somme 
spese nella 
iniziata 
costruzione 
dell’ opera 

Somme 
rhe sono 
disponibili e 
da spendersi 


- ■ : 1 

Due. Cr. 

Due. Gr. 



j 

1 

£91*43 

>08t51 

4060s00 


Questa strada si rompone Hi due tratti. Il progetto 
pe l tratto da Nardo fino al territorio dì Copertino fa 
approvato per dire. 54 65: 5 1 enei darlo in appalto per 
la esecuzione si ottenne il ribasso del «8M per*/, eh* 
corrisponde a ducati #4»». circa, e però l*ijn porto di 
questo primo tratto va ridotto a due. »8«4* <3* quali 
se nc sono già pagati due. i84S;^7 con regolari scan- 
dagli. 11 progetto del trailo da Copertino fino al ter- 
ritorio di Nardo è auebe appn-v aio perduc. «'Si e 
gli atti di appalto sono in corno. Le offerte volonta- 
rie in Copertino hauno dato il risultalo di ducati 
i5n8 : Si j e ciò nella scarsezza de' fondi Comu- 
nali. Anciie in Nardo è stata aperta una sottoscri- 
zione di offerto volontarie e se nc aspettano buoni 
rimi lamenti. 


I8i>50 

ì 

• 

Questa strada si esegne in economia ed a 
tratti, a misura che se ne hanno le risorse. 


133(10 

i 

• 

Questa strada si esegne in economia. 

I 

«c 

100(00 

03(85 

> 

B 

| 

1 

Non è ancora completo il notamento delle 
offerte volontarie e però non st è posto mano 
all' opera. 

11 


1 

1 



49(40 

1 

B 


12 

81(80 

> 

B 


13 





14 

00(00 

» 

B 

Questa strada fa cominciata rtrl tR^4 ed ora . 
non mancano che poche cenlinaja di palmi pe l 
suo compimento. 


00.00 

> 

B 

Qnesla strada fu cominciata nel 18.17 ed 
ora è presso che al soo termine , e cosi sarà 
completa la cornnnicazione tra Pnlagiano e 
Gi uosa, poiché sono stati perfeiionati nel cor- 
so di questi ultimi tre anni , ì tratti da Ca- 
stellacela a Laierto e da Laierta a Gìnosa. 


23.19 

4000.00 

• • • • 
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1381*00 


»99i 9000*00 30933i00! 


Questo Ponte potrà essere completo per 
tutto il x853. 


Quest’opera si esegue con fondi del Reai Tesoro 
per due. U460O: e siccome nel farsene lo appallo è 
sialo forxa accordare all' appaltatore il 10 j>er cento 
di aumento, ed avere delle considerazioni a di lui 
favore, cosi i due. «4&o etioivalenli del Suddet- 
to aumento sono stati prelevati da’ fondi delle 
Opere Pubbliche Provinciali , ed inoltre *i è ot- 
tenuto una sottoscrizione volontaria da' principa- 
li negozianti e propriclarii di Gallipoli , in du- 
cati jo 5J: *fi c si c interessata la cassa ^Comu- 
nale per ducati »4&- 7-i.. cosi che nel tplale si è 
concesso allo mi morenti ito re lo aumeojpndel i5 
percento pari a due. 366o. 

La prima pietra di questo edilìzio fu messa nel- 
le fondamenta a di 4 Ottobre i85i peri solenniz- 
twre il giorni Onomastico del Rostro A uau Sito Prin- 
cipe Ereditario: l.a Provincia ha dato .Jqoo due. 
dalla sua Cassa del’c Opere Pubbliche, £j;li altri 
ducati iSia hanno potuto destinarsi «4 V na ta lc 
opera come ris panno ottenuti nel 1 85 i;ó3|nel cor- 
rente |85*. con la buona arnministratiohe dr' fon- 
di dell’ Orfanotrofio che liuora ha accolti? Trova- 
telli*, c che per la migliorata istituzione c divenu- 
to anche l’asilo dell' Orl'ane — Delle prime ve 
ne sono 70 c so delle seconde. Occorrono , è vero 
altri c non pochi fondi, ma conviene avere mol- 
ta fede nella protezione tutta speciale che la Prov- 
videnza ha de’ suoi poverelli. 

Occorrendo tempo e somme vistose per costrui- 
re di pianta nn Orfanotrofio Provinciale destina- 
to ad accogliere gli Orfani 0 Trovatelli', non che 
i vecchi storpi, e mondici , fu proposto al Sig. 
Direttore del Ministero dell' Interno tier lo Ramo 
Interno, e da lui approvato che pecora si fosse 
tolto in fitto un lucale , acconcio a questo uso , e 
dopo molte ricerche, ma non primi ilei So aprile 
di questo anno, la scelta del locali* potè fermarsi 
sul soppresso convento di 6. Angelo, ora di pro- 
prietà privata. Dal siidctlo gioenti, fino al aq di 
maggio fu costrutta la scala’, e riattato l'Edilizio 
nella sua porte interna ed esterna. Loa sottoscri- 
zione volontaria di molti g« né rosi della Provin- 
cia col risultato di durati 140$. , e che poscia è 
stata aumeulata fino a due. u3b|: 8n, venne in au- 
silio de' fonili provinciali assegnali all'opera, in 
due. *38 1 e fin dal Su maggio ora scorso, sacro al 
giorno Onomastico di S. M. il He, Pi. S., furono 
accolti nel aulitilo Ospizio 80 Giovanetti tra.Orfaui 
e Trovatelli. 1 due. a$8i provengono dai grani addii. 

Questo pio Stabilimento fu inaugurato nel gior- 
no 4 di ottobre iSji , ed i due. aooo co' quali fu 
frodato , furono raccolti dalla generosità degli a- 
bi tanti di questa Città di Lecce. 
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INDICAZIONE 

somme necessarie j e i| c somme prelevale 
con superiore autori ru- 
rale Comunali rione dalla cassa 
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Provinciali 


OSSERVAZIONI 


1 m m delle offerte l = 

ibSImIì v ! volontarie ,1 Somme Somme 
f™ I c He fendi l.p* orli. rhe 

: ■ l comunali | aiipnoibUi lì 

Lui. dilombili « «MrauoM da ' lw i erJ ; 
Diale da spenderai . dell opera * 

le. Gr.l Due. Gr.l Due. Gr. Due. Gr. 


£2» li 3759! »9S 

' i » 


9060 «00, 30953 • 00 


Si è dato valore al grano col prcrro medio 
di ducato i : So i tomolo. 

Si è dato valore al grano col prerro medio 
di dacato i : 5o a tomolo. 


È da rilevarsi che i due. 4567: 16 di soccorsi a 
favore degli abitanti del Distretto di Melfi rito» 
nei 1 pinti dalTremooto di ApoSto 1 85 1 si sono rac- 
colti, mentre nel corso del 1 85 1 e nejprimi mesi del 
1 * i85a si ottenevano 48460* 3 3 di offerte volontà- 1 

rie per opere pubbliche di Beneficenza , e di 
pubblica utilità conte risulta da questo Quadro 
Sinottico. 

Questi due tratti dì strada della lunghetta 

4140-00 5160*00 totale di 4 miglia e 1 5 1 o palmi , sono stati co- 
mincia ti nel di 1 1 feltraio i85» e quello da Vi- 
ligliano a Santa Cesarea già tocca il suo termine. 

Questa strada c stata costruita con fondi Co- 
munali, ma dietro un volo del Consiglio Pro- . 
vìncioir del i85i. S. M. il Re N- S aveva la 
423! -08 « degnazione di dichiararla Provinciale e co- 

mandava che i Comuni fossero stali rimbor- 
sati della spesa fetta, dalla Cassa delle Opere 
Pubbliche Provinciali : vi è stata una economia 
di due. 1 8G8 : 93 nella esecuzione dc’lavori. 


Quest'opera fu intrapresa nel 1837 ed è 
stata menata a compimento nel i8bl. I oro* 
-iota no eco c? prie tarli danneggiati dall» costruzione di orti* 1 

.14838*02 j69id 5 S | r .„| a sono stati ri raborzali del valori* de don- 1 

ni in durati 9736 : 37. e ciò oltre al pretro , 
dell’ opera , nella esecuzione della quale vi è I 
stata una notabile economia. 


I25107.41 1230*00 


Qnrsl' opera fu intrapresa nel 1 844 * Mr * 
menata a compimento per lutto l’aono t85a. 
I proprietari danneggiati dalla costruzione del- 
la strada sono stali rimborsati del valore de 
danni in due. 783 1:73 oltre il valore dell'opera. 


, , 5960.00 U80.00 . è ^ 7 “%7"’ 

hre »85o ed c stata completata in Giugno iwi. 
I fondi necessari! a quest* opera sono stati 
prelevati per meli dalla Cassa delle Opere 

Pubbliche Provinciali , e per metà dalla Ca*- 

62fH,37591l99t033J4l5 1.39392*65 u Comunale di Taranto. 
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OSSERVAZIONI 


ferie = 

*ie , Somme c~._- 
ndi spese nella 
i- r • • . rhe sono 

(ali iniziata _ 

sili e costruzione ' * . 

leni dell' «per» »pe»d*r« 

^Gr. Due. Gr. Due. Gr. 

I I 

#99 10333 4*51 39392n63 Questa strada c in continuazione di quella 
13102)00 1200*00 Bria <lis* a Mesagne, e da Mesagnt a La- 
tino, li quali due traiti cono già costruiti, e 
die congiungendo I.atinno con Francovilla de- 
ve poi essere prolungata lino a Crollagli*?. E 
poiché la strada da Grattagli? a S. Giorgio 
sulla Provinciale di Taranto trovasi già costrui- 
ta a spese Comunali, così per mettere in co* 
municaxione Brìndisi con Taranto non manna 
se non che un breve tratto da Italiano a Fra»* 
cavilla, ed il tratto da Francatili* a Grattugile, 
perlaquale sono in corso gli alti di Appalto. 


Sfondi Provinciali saranno assegnati nel 1 353. 


AA* Per la costruzione di questa strada sono sp- 
mOUV VV prò rati Sovranamente ducati u5oo. annui sul 
di più di ducali óooo. che nel i85o. fu e- 
satlo dalla Provincia con b sor mi ni posta sul Li , 
estrazione dell’ olio per I' estero. 

■ In ausilio di questi due. ìoao. provveden- 

ti da offerto volontario , ti sono i fondi Co- . 
ninnali gin votati dal Decnriouato del corina- 1 
lo Comune , e ciò tanto por lo acquisto di | 
una casa, quanto per le spese di prima mossa, 
e per lo annuale mautemmeuto di tre lìglio 
della Carità. 

j Oltre a questi dnc. 1075 : 3 *- ottenuti con 

le olloric volontarie raccolte iu Taranto c no’ 
comuni interessati , vi è un’ altra sottoscri- 
zione per nn prestito gratuito che hanno già 
esibito taluni proprietarii di TaraDlo, clic am- 
monta a ducali 1170 : 00 . 

Si stanno raccogliendo altre sottoscrizioni 

l volontarie , ed è ammirevole la Canta Reli- 
giosa degli abitanti di quel Comune. 

* Pagabili in cinque anni. 


!q#00| i » Oltre a questi mezzi si potrà disporre di al 

! tri ducati 100 già approvati su’ fondi dcli'jui* 

,8lllU3l. 51 43092.65 
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i 43092863 IjT sottoeerixioni *n nn • 

“i risuliaincnti. K I, ,1 “■ Mli ' 

n ominile approvali «ranno pagania SA 

H pimgnto è d^t Sic. Jii-rrnere n ~T 7 T . .. | 

| s.i“. ^ i 

i|§sO!&'i 


P« «ntraini . 

«enien lc ,|, e „„ »* fWr lacon- . 

■Vdur, | >vori ,j, « {* PWcra *ntte, | 

per fari,-, C {S » «Mura per ! 

parg. darli r «Urti* :-. ° Ir on,CTI °°ntt da’ jad 

*r.l c . u li.r„^ h ^K2* 1 .'S r «j . deve prm. 
?“». «nielli ac. 

la 6inla.il „ n( , , A *• >1 pae» Una al. j 

seri, e pai maUreX 1 ! . . aride ama. 

d,; .4«vTù“. chfK’J er ir r,arri '>»“ 

«addi;, pidra vira, .li rl^si ,a darci- 

permeile te ridalla 3"' 

alrariuna ovvero adì a.,..»: i_ l KI , ’ ,r i ammiai- 
!•• Vieni metti t£™ad ,1 **’ po«- 

«Ubilili per l'a-ieiia ,1 ■ c " , "P u,l S<m<i da j uc . , 

1 ISI3«3092i63j IT r "",‘" r ■ « *“• i»»» »SU°ldr ft'? T 
' 1 ‘““Ctc S , (radicato* iaSS,,^' 1 



«le sicalorie riscosse .... c , 

lati, -(provincia per Opere di ^ 

* *••*•»• 4 • 46460»23 


totale ^lauLE. .. 75555535 . 
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